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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper-
t'a (ore JO).

Si dia lettura del processo verbaile.

MAFAI DE .PASQUALE SI-
M O N A, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbailIe è approvato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede refe-
rente:

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo ag.
giuntivo alla ConvenZJione tra il Governo ita-
liano e il Consiglio superiore delle scuole
europee per il funzionamento deLla Scuola
europea di Ispra-Varese (Roma, 5 settem-
bre 1963) firmato a Parigi il14 maggio 1971,
con Scambio di Note, effettuato a Bru-
xelles il 16 novembre 1976)} (1259);

alle Commissioni permanenti riunite sa
(Programmazione economica, bilancio, par-
teoipazioni statali) e 1()« (Industria, commer-
cio, turismo):

« Modifiche ed integrazioni ana disciplina
in materia di agevolazioni al settore indu-
striale)} (1312), previo parere della 6a Com-
missione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti riunite in sede deliberante di di-
segno di legge già deferito alle stesse Com-
missioni in sede referente

P R E S I D E N T E. Su rkhiesta delle
Commissioni permanenti riunite lOa (Indu-
stria, commercio, turismo) e 12a (Igiene e sa-
nità), è stato deferito in sede deliberante alle
Commissioni stesse il disegno di legge:
« Norme sui medicinali ed attuazione della
direttiva n. 65/65 approvata dal Consiglio
dei ministri della CEE il 26 gennaio 1965,
e delle direttive nno 75/318 e 75/319, appro-
vate dal Consiglio dei ministri del<la CEE
il 20 maggio 1975)} (964), già assegnato
a dette Commissioni in sede referente.

Annunzio di presentazione del testo degli ar-
licoU proposto dalle Commissioni perma-
nenti riunite la e Il a per il disegno di legge
n. 1272

P R E S I D E N T E. In data 20 luglio
1978, le Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno, ordinamento
generale dello Stato e deHa pubblica ammi-
nistrazione) e 11a (Lavoro, emigrazione, pre-
videnza sociale) hanno presentato il testo
degLi articoli, proposto dalle Commissioni
stesse, per il disegno di legge: «Conversio-
ne in legge del decreto-legge 24 giugno 1978,
n. 300, concernente provvidenze per le zone
terremotate del Friuli-Venezia Giulia e pro-
roga della gestione stralcio prevista dall'ar-
ticolo 2, ultimo comma, del decreto-legge 18
settembre 1976, n. 648, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 30 ottobre 1976, nu-
mero 730)} (1272).
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Discussione e approvazione del disegno d,i
legge:

{( Conversione in legge, con modificazioni,
de! decreto-legge 26 maggio 1978, n. 216,
recante misure fiscali urgent,¡» ( 1302)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'ordillne del gior~
no reca la discussione del dioogno eVilegge:
«Conversione im. legge, :con ;tnodificazioni,
cLeldecreto~legge 26 maggio 1978, n. 216, re~
cante mi/sure fiscaJli urgenti », già approvato
dallla CamCJ.radei deputati e per il quale è
stata autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di panlare il mlatore.

A S S I R E L L I, relatore. Onorevole
Presidente, onorevole rappresentante del Go~
verno, onorevoli colleghi, il decreto-legge al
nostro esame, che prevede misure urgenti
per le entrate fiSlcaLideLlo Stato, è un prolV~
vedimernto che già ha 'avuto iIl1 pfl1ma let~
tUira l'approvaziÌone con modi£iohe da parte
deNa Camera dei deputati. lrl .provve:dimen-
to si innesta in un contesto che riguarda
ijl bilancio dieJ:lû Stato e cerca eLi co¡prire
quel,disa'vanw che negli aœordi con la CEE
e il Fondo monetario 1ntemazionale deLl'arpri~
lie 1977 ill nostro Governo si era impegnato
a mantenere in 14.450 miliardi di li:re; ma
successivamente in maniera più realistica
nel settembre 1977 fu messo come obiettivo
un disavanzo di 19.000 miliardi che poi nel
febbraio 1978, visti i limiti che c'erano, fu
fissato nella somma di 24.000 miliardi, cer~
cando di mantenere questo impegno di bi-
lancio per evitare di nuovo la corsa dell'in~
flazione incontenibi:le.

Questo dati sono stati tenuti presenti dal
relatore e dalla Commissione che ha esa~
minato il provvedimento nell'affrontare la
discussione circa il merito del provvedimen-
to st.esso, che indubbiamente diventa anco~
ra un elemento taInpone, anche se in molte
delle sue voci è un adeguamento di vecchie
tariffe che erano non aggiornate da lungo
tempo. E quindi se da una parte un adegua-

mento è doveroso, dall'altra però in alcuni
suoi punti, come vedremo nella elencazione
dei singoli articoli, il decreto determina mo~
tivi di perplessità e non certamente di entu~
siasmo da parte dei parlamentari che pure
all'unanimità hanno detto che sono dispo-
nibili a votare il decreto stesso.

Detto questo si ritiene che il Governo deb-
ba essere più prudente, onde riesca non so~
lo a prev'entivare una politica all'4nizio del~
l'anno, nel momento del bilancio, che tenga
calcolo di quelLe che ,sono !le necesslÍltà, di
quelli che sono i problemi da affronta~
re, ma in modo particolare cerchi di con~
tenere la spesa pubblica perchè mentre
noi con questo provvedimento andiamo
a racimolare 740 miliardi, con provvedimen~
ti immediati di carattere urgente vediamo
aziende che sono in dissesto inghiottire que-
sto denaro, ottenendo il solo risultato di
tamponare falle che non sono poi rimargi-
nate se non temporaneamente.

Ed allora questa fatica di racimolare il
denal10 e questa faioiHtà Icon ¡lia qual'e pod.
viene disperso soltanto per tamponare situa~
zioni di carattere sociale, viene ritenuta, da
parte dei commissari che sono intervenuti
in Commissione, una politica non certa~
mente produttiva. Quello 'Ühe si chiede oggi
al Governo è di p:reDidere degli impegni p're~
dsi nel momento del biWanlcio per quanto
riguarda il contenimento ddla SpelSa pub~
blica, e nello stes!so tempo 'eLiprevedelI'e in
maniera più organica le entrate, nel mante~
nimento di un bilancio che deve garantire
al paese il progresso, con il reimpiego in in~
vestimenti per dar lavoro ai disoccupati.

Detto queSito come intervento di caraHe-
-re generaJe, vi è pure il suggerimento circa
la migliore organizzazione del Ministero del-
,le finanze e degli uffici periferici deIIlo Sta~
to, dove si lamentano attrezzature insuf-
ficienti e il personale spesso non copre
neanche gli organici. Si rileva la necessità,
quindi, di trovare strumenti più adeguati,
più tempestivi con un provveditorato dello
Stato che soddisfi esclusivamente le esigen-
ze del Ministero delle finanze e del tesoro,
come pure lia posSiibilità ,di avere 100000000rsi
periodici con graduatorie aperte per l'as-
50rbimernto del personale tra un concorso
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e l'altro, in modo da permettere il recluta-
mento del personale occorrente, nonchè la
possibilità di una migliore efficienza degli uf-
fici stessi attraverso una più organica si.
stemazione, nel senso di spezzettare terri-
torialmente grossi centri come Milano, Ro-
ma, Torino eccetera in giurisdizioni distret-
tuali degli uffici più adeguate al compor-
tamento e ane necessità degli uffici stes-
si, perchè gli attuali uffici pletorici non
danno certamé'nte buoni risultati. Tutto que-
sto è struto detto in Commis'sione e come
relatore devo rtferirlo perchè questi argo-
menti hanno una certa Thrgenza e fa11Jllopalr-
te di quel complesso di possibilità tendenti
a dare effìiciooZla ,rulla amminÌ!strazÍ'Cme fi-
nanziaria per ill reperimento rdeg¡1ìi evasori
fiscali, uno dei punti principa,u che deve
impegnalr:e il Gov:erno non sOIIltanto per re-
perire il denaro Isenza nuove imposiÚoni ma
in modo particolare anche per queU:a giusti-
Úa 'il'ibutaria che è oggi maggiormente sen-
tita, dal momento che attraverso la rifor-
ma tldbutaria tutti i cittadini e s.oprattutto
quelli a -reddito Hsso si sel1!vono maggior-
mente colpiti a 'Confronto degili evasori fi-
scali .

Detto questo entro immediatamente nel
merito dell'articolato. Innanzi tutto il decre-
to prevelde un aumento dell'impostia di bol-
lo, che da 100, 400, 500 e 1.500 lire passa
l1ispettivamente alSO, 700, 1.000 e 2.000 lire,
e stabilisce che ÍlImassimo dell'imposta peIr
i singoli atti, che era di 300 lire, venga por-
tato a 700 lire.

Con l'articolo 2 l'imposta proporzionale
di boUo viene stabÍl1ìita neUa misura di lire
10 per 1000, anzichè l,e 8 precedenti, e per
le cambiali in lire 7 per 1000 anzichè le 5
per mille come era in preced~nza; pier i
vaglia cambiari viene ¡prevista I~aprOlporzio-
naIe a lire 9 anzichè a lire 7 come era in
precedenza, con l'rurrotondamento dIi 100 li-
re per difetto o per eccesso per facilitare
il computo. Con l'articolo 2 è Istata intro-
dotta dalLLaCamera la p>oSlSibiJitàdel paga-
mento di bollo 'sUllIecambi!aJli e !Sugli effetti
cosiddetti dii cambi/aIe di accettazione degU
istituti di credito e deLle aziende deposi.t!ati
preJS'SOg~i istitut<i per ottenere dei finanzia-
menti (il cosiddetto mer.cato cJ¡~neaocetta-

zioni bancarie), pD]1tando J'imposta ¡propor-
zionale a 0,1 per mille, cioè 1'1 per cento.
Per agevolare l'adeguamento del tributo si
è permesso che venga fatto l'annullamento
delle marche non soltJanto presso gli uff>iJai
del registro ma anche presso gli uffici 1'0-
staH.

L'articolo 3 presenta Ulna variazione: è
prevista cioè la possibilità ~ in questo mo-
mento già scaduta ~ di 30 giorni di tempo
per adeguare tutti gli atti che 'SOlno stati
emessi dal giorno ddla pubb1\icaziione del
decreto in poi; quindi aniChe se questi atti,
come le cambiaH, i vaglia oambiari e gli as-
segni- bancal1i, sono stati emessi e quindi
già Iscritti vi può esseI1e l'adeguamento aHa
nuova ¡tariffa, purchè fatto elltm i 30 giolrIli,
s'enza venire sottoposti aille misure di soprat-
tasse e peœ pecuni.arie.

L'articolo 4 stabiHsce rn lire 700 l'imposta
dovuta per le domande e i documenti ne-
cessruri per l'ammislsione, :/irequenza ed e'Sa-
mi neLle scuole ed istituti scolastici in ge-
nerale.

L'articolo 5 prevede che la taslsa fissa di
registro ed ipoteoaria ~ e la Camera dei de-
putati ha aggiunto anche di trascrizione ~

che era di 5.000 lire, venga pOlrtataa lire
20.000 e che tutte Le imposte pr1oporzionali
che in base alLIatariffa fassera inferiori ane
20.000 lire vengano arrotondate a 20.000, in
maniera che <l'imposta minima pagata ¡per
gli atti sia sempre di 20.000 Hre. Le registra-
zioni gratuite restano di due specie, quelle
relative ai processi di lavom e queLLe rela-
tive a organrismi internazionali. Ogni altra
agevoLazione al1!che se era prevista gratuita
viene commisurata con Ja tassa fissa di
20.000 lilre.

V<tceversa le agevolazioni ¡per il FrifUllire-
stano in vigol1e fino alla scadenza deHa loro
validità. Abbiamo inoltre il raddoppio delle
aliquote che erano previste nella misura del-
Ilo 0,75 per cento e deUo 0,25 per cento, !pelt'
ÍlI finanziamento da parte degli iSltituN di
credito; queste ruliqoote vengono pOlrtate ri-
spettivamente all'l,50 per cento e allo 0,50
per cento.

L'imposta di registro per la Œissione degU
autoveicoJ.i viene aumentata di 15.000 Hre.
Le Itariffe, per i vercOiHa motore fino a 8
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cavalli, erano di 10.000 lire, da 8 a 12 cavalli
di 15.000, da 12 a 20 di 20.000, da 20 a 30
di 30.000, da 30 a 40 di 40.000 e oltre lÌ 40
cava,ui di 50.000 Hr.e. Tutte queste tariffe
vengono aumentate di 15.000 lire ognull1a. Le
formalità di trascrizione, iSlCrizioa:re,rinno-
vaz:ione e annotamento, eseguite nei pubbli-
oi registTi immob~liaI1i, 'Soggette aJl'imp<YSta
,proporzionale, vengono oomentart:e, e preci-
samente: quelle per l'iscrizione dall'l al 2
per cento, quelle per la rinnovaziooe daUo
0,50 all'l per cento, quelle per la trascrizio-
ne dallo 0,80 aJfl,60 per cento, quelle pelr
gli annotamenti per subingmssi daln al 2
per cento, quelle per gli aJ11tlotamenti peT
ipoteche dalIJo 0,20 aIJo 0,50 per cento e
quelle per gli annot'amenti di cancellaziolt1e
dallo 0,20 allo 0,50 per cento.

L'articolo 7 riguarda le voIture catastali,
per le quali l'imposta viene commisurata dal
2 al 4 per mille sul valore degli immobi1i. Per
gIri atti soggetti ad imposta Hssa questa vie-
ne portata a 20.000 lire in modo che tutte le
imposte fisse siano aggiornate a questa mi-
sura.

All'articoIo 8 vi è l'aumel1loo del 30 per
cento dell'imposta sulle concessioni governa-
tive ad eccezione di queHa per lIe radioalUdi-
zioni e lie diffusi ani televisive, chie è aumen-
tata all'inizio ¡di quest'anno e quindi nolI1
viene ritoccata. La tassa viene ar:rotondata
a 500 e 1.000 ùire e questo vale sia ¡pelf la
imposta di bollo di circolazione che per la
imposta per le 'autoradio. III ¡pagamento we-
ne effettuato alI momento del veI1samento.
Quindi coloro che hanno pagato il boJ.1o di
circolazione autoveiJcol1i aM'inizio ,dell',al11no
per tutto l'anno, .effettueranno il pagamen-
to l'anno venturo; coloro che hanno paigato
per sei mesi, pagheranno nel slemeSIDreSUIC-
cessivo.

All'art:i:coùo 9 'abbiamo l'aboùtiz:ione delle
agevolazioni che erano previlSte aU'articoJo
9 deHa '¡'egge In. 691 del 1976 che ¡ridulCeva
del 40 per cento la tassa di circolazione per
i veicoH fino a 12 cavalli Hsca1ti e del 30
per cento quema per i veioo1Ï da 13 a 18
cavalli fisoai!i. Quindi IpmtÏ'Camente queste
agevolazioni sono state tutte eLiminate.

La Camera dei deputati ha pure fissalto
che tutti i motooicli di ciJlindrata superiore

ai 125 centimetri cubici subiscano anch'essi
l'aumento del 30 per cento suliDa tassa di
circolazione. Anche in questo caso vi saranno
l'arrotMdamento e tutte le di'spOiSlÌzionisul-
le modalità di YeI1samento come per le auto.

L'imposta proporzionale sui premi di as-
sicuraZJione e responsabilità civile passa dal
5 al 7 per cento a partire dallo luglio 1978.

L'articolo 11 prevede che l'imposta sul
reddito delle persone giuridiche, ri cui bi~
lanci non coincidono con l'anno solare,
per ragioni tecniche debba essere riscos-
sa con il versamento di acconto entro i
due mesi dalla soadenza del termine sta-
bilito per la presentazione deLla dichia.r~zio-
ne dei reddà,ti reLativa a,lil'anno precedente,
« semprechè ciò non comporti una abbre-
viaz¡ione del termine di versamen to di cui
al primo comma ». Trattasi di una disposi~
zione tecnica che regolamenta questa mate-
ria, che non em giustamente disciplinata.

Per quanto riguarda il pa.gamento deiH'arc-
conto, a deoorrere dalranno 1978 (e quindi
pramoamente dal prossimo autunno), H de-
creto prevede che a pagado, anzichè elSs~re
coloro che hanno versato pelr l'imposta del-
la dichiarazione dei redditi deHe persone fi-
siche oltre le 250.000 lire, siano coloro che
hanno versalto darlle 100.000 in 'su, 'Cioè tut-
ti i contribuenm la cui diJchrua:razione dei
redditi superi ¡le 100.000 lire di vCIl"Slamento
neLl'anno 1978 per ,i redditi dell'alll11o 1977.

Questo è stato uno degli artico~i più 'Cri-
ticati in quanto si ritiene che non sO'lovada a
colpire i contribuenti che non pagano con-
tesltualmente, ma anche coloro che hanno
reddito fisso accertato, cioè coJoro che nerI
cumulo di vari redditi sono soggetti ad aH-
quote progressive che comportano un con-
guagliio di pagamento d'ûmposta all momento
della dichiarazione ,dei redditL

Inoltre penso che lo Stato sia in defini-
tiva diminuendo il suo gett1to nel momen-
to deHa dichiarazJione dei I1cdditi, perchè, in-
tascando :Ll70 per cento ootro fautUlll11o, in
effetti l'.a;nno successivo, rimanendo solo il
30 per cento da I1Î>scuo1Jeme,incassa ben po-
co; quindi anche sotto l'aspetto tecnico e
della cassa non 'SiÎritiene sia una cosa giusta.

Vi è anche neWartiJcolo un coollìdinamen-
to per i coniugi che fanno denuncia: viene
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infatti modificato il quarto <cornma dJell'artli~
colo 1 della legge n. 97 del 1977, iSostituendo
le parole « lire dueœntocitnquantamila » con
}e alltre: «lire centamila », in modo da ade~
guare queste cifre a quellle di coloro che
presentano denuncia singola.

L'artiÌColo 12 rigualrcla l'aumento della ri~
tenuta sugli interessi de.i depositi bancari,
eLevata dal 18 al 20 per cento. Qui c'è stato
chi ha criticato Jla disposizione e chi ha det~
,to ,che è stata faHa bene; secondo il relatore
il provvedimento può ]n effetti portare ad
un aumento dal costo del danaro, ma qœsto
deve essere giustificato corne adegua mento
del trattamento fisoale dei depositi ba/I1lcaori
che, in fin dei conti, sono ,depositJ di ri-
sparmio e pertanto il trattamento va com~
parato a tuttli gH ailtri tipi di risparmio che
sono anch'e\Ssi tassati, ad elccezione dei BOT.
D'aI~tm pialrte vi era già stato un impegno
del Parlamento in questo ,senISOle s:op:mttut~
to un impegno è Istato preso in sede di ac~
corda tra le forze politÎiChe; non si tratta
quindi di una misura estemporanea, ma è
stata oggetto di meditazione e di una s'OOlta
ben precisa.

L'artÌ'colo 13 eleva dalBalI 15 per cento
e dal 15 a'} 17 per cento le ritenute previs.te
daH'articolo 25 del decreto del P/residente
della Repubblica n. 600 del 1973 che riguar-
dano l'IV A. L'alrtioolo 13-bis, aggiunto daHa
Camera, :prevede lIa possibilità dell'applica~
zionle dell'IV A ad al1cuni atti che prima non
erano bene specificati, ad eserniPio aLbepre-
stazioni dipendenti da contratti d'opera, di
appal'Do e simiJi, a quelle dipendenti da con~
tratti di locazione finanÚaria per l'af-
fitto di cervelli dettronid, di leasing ecce-
tera. Si ha la possibilità di 'detrazioni del-
l'IVA per profumi, aeromobili, ap-paroochi
fotografici, cinematogra£id, fonografi, prodet~
tori, supporti da suono che siano usati per
ragioni di impresa, cioè per ]1 ,tipo di lavoro
che viene SVO¡]itodai singoli.

L'articolo 13~ter porta Il'IVA al 18 per
cento anche per le macchrune diesel fino a
2.500 œntimetri cubi'ci, ranzichè 2.000. \L',arti~
colo 15 porta le somme dovute per dogane
o per imposte di fabbricazione non pagate
Iconœstualmente dalI 4 al 6 per cento Iseme~
stra:le, cioè al 12 per ceruto a¡ll'anno. L'arti-
coJo 17 comporta la proroga del manteni~

mento, con estensiOille dei compiti, di que~
gli uffici che dovevano eSlSere aboliti e che
per ragioni imprescindibiJli sono rima,std. In
questo contesto ovviamente si inserisce tut-
to il discorso su11a rÎisÌ!stema21ione,degli uf~
fido L'artico}o 18 riguarda 1a zona di Cam~
piane d'Italia e, nel testo della Camera, stabi~
lisce in 280 ,lire per ogni franco ~ in luogo

ddle 150 lire fissate nel testo del Governo ~

il tasso di cambio della valuta pagata in fran~
chi svizzeri.

Questo, in sdll1tesi,è i,l CQntenuto di questo
decreto che la Commissione aJI'unanimità
chiede allSenato di vOI~erapprovare, pur con
le riserve e le eritiche che ciascun commi,s~
sario ha es.posto.

P R E S I D E N T E . Avverto che con
1',inteI'Vento del relato:re deve intendersi il-
lustrato aill<che¡l'ordine del giorno n. 2 pre~
sentata dalla Commissione. Se ne dia let-
tura.

MAFAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Il Senato,

considerato che la legge 16 maggio 1970,
n. 281, ha attribuito alle Regioni a statuto
ordinario la tassa sulle concessioni regio~
naB, disponendo che venga riscossa, per con~
to delle Regioni, dallo Stato e consentendo
che le Regioni aumentino il loro tributo del
20 per cento per ogni quinquennio;

che la riscossione della tassa ha avuto
inizio collo aprile 1972;

che l'aumento previsto è del tutto ina~
deguato alle variazioni del valore deUa mo~
neta e che la riscossione da parte dello Sta~
to complica e rende più gmvosa la perce~
ZÌone del tributo da parte delle Regioni;

che, frattanto, sono state trasferite alle
Regioni competenze Sltatail.i per ¡provvedi-
menti per cui è dovuta una tassa di con-
cessione, aumentata dallo Stato rispetto al
1° aprile 1972 in misura ben superiore a
quella consentita per l'analoga tassa re~
gionale,

impegna il Governo a presentare, in con-
formità alle proposte formulate alla Presi~
denza del Consiglio da amministratori di tl\lt~
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te rIe Regiorui, un disegno di legge che con-
senta di aumentare in misura congrua le
tasse di concessione regionale, rispetto aHa
misura vigente allo aprile 1972, ed affidi
alle Regioni il compito di effettuarne la ri-
scossione.

9. 1302. 2 LA COMMISSIONE

A S S I R E L L I, reZatore. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A S S I R E L L I, reZatore. Desi'dero
soltanto far preSiente che l'ordine d'el gior-
no è stato approvato dalla Commisstione ail.
l'unanimità.

P R E S I D E N T E. :Dichiaro a¡peI1ba
da dtiscussione generaJe.

È j¡geritto a paI1lare il senatore iLuzzato
Carpi. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O re A R P I. OnorevOlle Pre-
sidente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, 'anzitutto sono llieto di poter dare il mio
assenso, alllChea nome del Gruppo socialista,
,atIlalucida e precdsa relazione del reillatore col-
lega Assirel1i, eondivitdendone altresì Je per-
plessità 'Sul decreto-Jegge aJl. nostro esame.
Mai come in questi giorni il tempo ha brucia-
to tanto rapidamente tempi e situazionti. :Di
fronte ad una crisi ohe dilVenta sempre più
drammatica si tenta disperatamente di )tam-
ponare ,}a situazione con proV'V1eldimentiche
cambiano, si alCoavaHano e si moltiplicano di
giorno in giorno in modo t'al:meI1Jterapido che
['opinione pubblica quasi non fa neplPure in
tempo a :recepire e giuJdicaJre.

I provvedimenti del GoveI'iJID,che attraver-
so la forma del decreto-legge si susseguono
a I1itmo continuo nelltentativo di ~stire la
crisi in atto, si col1ocano in un momento eco~
nomico caratterizzato da eleII1lelIltidi provvi-
sorietà e di incertezro che non poSIsono non
destaœ forti e gravi ;preoccupaziond per l'tin-
calzare della crisi economica. E certo non
conducono all'ottimismo nè la così detta
« ripresina », nè tanto meno il breve «raf-
freddamento » del tasso di inflazione. La si-

tuazione economica del paese, soprattutto
quella del Mezzogiorno, non induce ad alcun
ottimismo firn tanto che la disoccupazione,
in particolare quella giovanile e femminile,
continua ad essere dHagante. Siamo in una
economi'a da stato d'assedio per cui è legit-
timo il sospetto che un certo tipo di ottimi-
smo sia solo l'espressione di una volontà
politica tendente a rifiutare quelle scelte che
potrebbero operare in profondità sulle cau-
se vere della CI1isi.

Ecco perchè oolla consapevolezza della gra-
vità della crisi e nella cOl1!Vinzioneche fosse
DJeces.sario realizzaiI'e d'Diiztiativeche trasfeds-
sero risorse dai COIIlsumi agli investimenH,
abbiamo ~ e non da poco tempo ~ noi soda~

listi privil'egJato ril discorso della oocupazio-
ne. Noi socialisti siamo cosdenti che :per fron-
teggiare una situazione così drammatica oc-
corre intraprendere una linea di austerità
eoonomica che non costituilsca però un epi-
sodio fine a se stesso, ma sia la premessa ri-
gorosa e consapevole per l'avvio di una politi-
ca economÏica ohe affronti drnsmcamente i
malliÏche sorno alla base deM'attuale ¡erisi. La
austerità è certamente anche per i ¡lavoratori
e per il movimento sÍiDidaoale una ,scelta di
'Oggiche presU¡ppone però l'O¡sviluppo per do-
mani. I lavoratori hanno dimostmt'O di saper-
si porre con estrema maturità i probJemi ge-
nerali deLlo svi1uppo del paese.

Occorre Ip.erò ten/ere presente che anche le
manovre di ingegneria finanziaria più sofisti-
oate, più fantasiose e !Ï più pesanti sacrifici
¡pos'son'Oessere iÍnumli se nello stessOr tempo
non si realizza un grande rsforzo di soMdarie-
tà nazionale attorno ad obiettivi eredibirli che
dimostrino la volontà di superare la crisi
spostando il sistema in avanti, non riportan-
dolo all'indietro, congelando lo sviluppo in
una morsa tra recessione ed inflazione. È
evidente che per ottenere l'adesione delle
masse è necessario che la solidarietà sia glo-
bal'e, che ri sacrifici siano distribuiti in mo-
do equo.

Quindi, quando chiedtiamo di dimostrarci
che si procede seriamente ne~la lotta aUa eva-
sione, non riteniamo che il problema sia quel-
lo di offrire qualche centinaio di roapri espia-
tom allIa frustrazione collettiva, ma di po:rre
immediatamente le condizioni per una effet-
tiva giustizia ,tributaria. I gesti esemp~ari SQ-
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no forse necessari, certo non ¡sufficienti; an~
1Ji,,possono naStCondere una mancanza di vo--
lontà di andare ail cuore del problema.

La riforma delle timposte, nata aN'i,nsegna
della semplticità, della snellezza e de¡ll'.organi~
cità si è rivelata la cosa più caotica che mente
umana potesse immaginare. Quali S0íl10 le
ragioni di questo caos? Mi si conceda dti esa-
minare quello che era uno dei capisalMi della
riforma: :Ira ritenuta alla fonte. Era beIHss,i~
ma nel 1971 pensare che il fisco nlQil1avrebbe
più avuto necessità di peJ1Seguire gli ¡impie~
gati e comunque coloro che vivono di reddito
fisso, i quali dal 1974 in poi sarebbero stati
tassati all'atto dena perceziOlIle deHo stJpen-
dio. Però a mano a mano la ritenuta ,a:lil:a fon-
te ¡si è rivelata quasi uno strumento di 'tmtu-
raaDiChe per i ,daltori di la,voro: fare la ritenu~
ta, fare il conguaglio a fine anno, fare il mo~
dello 101, fare la dichdarazio[1e di sostituto
d'imposta ~ e il tutto sotto l'incubo di gra~
vi sanzioni per qU3Jlchiepiœo1a omissione ~

mppresenta un calvario che qualsiasi da1:ore
di lavoro, compresi i piccoH esercenti, de-
ve affrontare con santa rassegnazione. Senza
contare ,che ogni poco tempo vengono impar-
,tite nuove istruzioni in materia o vengono
modificate ,le leggi in víÍgove, per CUlioClCorre
cambiare di colpo tutto il sistema di rite~
nuta.

Al di sopra di tutto c'è però ,l'ingiustizia
nei confronti 001 contribuente 'a reddito fis~
so. Uno dei piLastri della riforma tributaria
doveva essere l'anagrafe tributaria cOInla rac~
coLta a carico di tutti i cittadini dei datdda
far affiluire al centro elettronico nazionale.
Finora tutto ciò non ha assolutamea:1te fun-
ziO'nato, o ha funzionato malamente ,e gli unti~
ci a pagare veramente le imposte fino all'ulti~
ma lira 'sonO' i contribuenti a reddito fisso
per effetto della ritenuta alla fonte, di cui
dianzi facevo cenno.

Con !'imposta sulle persone fisiche, ba-
sata sulla presunzione di riuscire a snidare
tutti gli evasori fiscali, si assiste all'assUIT'ldo
che la segreta:cia di UIl groSIso industriale,
wenda un reddito fisso che non può sfuggire,
potrebbe pagare più del suo datore di lalVoro
che ha un reddito non fisso e che perciò non
è a'ccertabHe nena sua interezza.

21 LUGLIO 1978

lil decreto-legge al nostro esame pe¡r la COIl-
versione è purtroppo uno dei tanti decreti-
,legge tampone che dI Governo ai ha propinato
in questi due anni e che ci hanno lasciato
SIempre perplessi per la loro fra¡rnmentaJrietà
e disorganicità. ,Purtroppo per Hcontribuente
onesto non si può parlare di disorgaruici1:à
in qUJantole « stangate)} ,sono ricorrenti COIl1
una periodicità ormai aLlucinante: S0ll10ra-
strel:lamenti affannosi eli miliardi che vanno
poi a finire n¡el1a grande vomgÏIDiedi questo
Stato dissestato i cui disavanzi astronomici
raggiungono cifre fino a poco tempo fa im-
pensabili, che non si riesce non solo a conte-
nere, ma di cui per la ve]1ità si ha la ne1:ta im-
pressione che nessuno conosca eon esattez-
za l'ammontave.

È chiaro ,che se non riusciremo a contene-
re il disavanzo entro un limite tollerabile si
dovrà riCOI1rereCOil1sempre maggior frequen-
za alla leva fiscale e frattanto queHo che do-
vrebbe essere l'obiettivo Ipnimanio, la caccia
'all'evasore fiscale intransi~e e concreta,
si allontana poichè gli uffici, molti dei quail.i
p]1ivi di per.sonale o con pe]1sollWJeassarl.poco
qualificato, si vengono a trovaxe di fronte a
provvedimenti a pioggia che comportano al-
tre incombenze, altro lavoro, mentre l'ar~
retrato si cumula e gli evasori si vedono
premiati anche dallo slittamento del valo-
re del1a nostra moneta.

Entro ill 1978 il Governo si era tra l'ailtro
impegnato ad .impostare una qualche ,taJSsa~
zioDie sui BOT e sulle obbligazioni in genere
al mne di equiparare questa forma di rispar~
mio ora privilegiata ad altre assai meno pro-
tette. Si sarebbe potuto indirizzare ailmeno
parte del risparmio verso i tÍitoM quotati in
borsa, quindi verso le società in affannosa
riceroa di denaro fresco. Nom. mi pare che
allo 'stato dene cose questo obiettivo si vo-
glia raggiungere per i troppi impegni legiSlla~
tivi davanti al Oonsiglio dei ministri e l'avvi-
dnarsi ormai prossimo dell termine ultimo.

Gli uffici sono armad sempre più disorien-
tati; la più volte concla:mata tregua legislati-
va non mi sembra immil1Jen1e; le imposte ven~
gano gestite in modo anoma1o e carente; i
funzionari sono cOIstretti a rincorrere dispo-
sizioni ed incombenze, celltamente necessarie,
ma che vanno certo a danno delil'attuazione
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delila rifo:rrna fiscale. Tra questi, ernbletmatici
S'OHOi poveri funziOlllaI1ialle ¡prese con i rim~
borsi per i cumuli effettuati tra marito e mo~
gHe, oppure eon l'incombenza di dare il nu~
mero di codiœ fisoale a quanti lo vanno a ri-
chiedere e di applicare le sanzioni a coloro
che dovevano richiedere detto numero entro
il 30 novembre e non lo hanno richiesto.

In uno dei tanti libretti rossiÌ o verdi diffusi
dal Ministero delle finanze nel 1971, era stato
detto, tra l'altro ~ cito testualmente ~ che
« gli uffici finanzia:ri dello Stato, sia per la
meICcanizzazionedei s:ervÌZJÍ che per la ridu~
zione delle tasse da applica:re, sIÌpotmnno de~
dicare a reperire gli evasorIÌ ttotali IC¡parziali ».
La pratica attuaziOllle della riforma, almeno
fino ad .oggi, ha messo in luce che niente di
più falso è 'stato )]lai detto pe:rohè i funziona-
ri delle imposte SOllOcostretti oggi più che
mai a dedicarsi a compiti che nulilia hanno
a che fare -con il ,reperimento degli evasovi.

Prima di entrare IlieII merito del decreto~
legge vorreiÌ CÌJtare due fatti emblematki per
la loro spi'ccata anomali!a che consente una
evasione legalizzata: il primo tsi verifica a se-
guito dell'entrata in vigore dell'articolo 230-
bis dell nuovo codice di famig1da. Si è ,consen-
tito agli imprenditori di spezzettare i propri
redditi attribuendOlne parte ai collaboratori
familiari. QueSito spezzetta:mento, che tutti g¡li
imprenditori possono realizzare con atto
pubblico o eon scrittura privata autenticata,
consente di pagare meno imposta in quanto,
essendo l'imposta progressiva, la ripartizio-
ne fra varie personeconsem.te un abbalssa:men-
to delle aliquote. Il carico fÌiscale gra~a sem-
pre di più s'Ulle ,categol'ie a reddito fisso che
non hanno anaùlOgapossibilltità. n secondo ri~
guarda la stessa casistÌ'ca del reato d'eV'aSiio~
ne che sussiste per esempio per chi evade una
imposta di 130.000 su un reddito di 4 milioni
e non sussiste per chi con UiDreddito di 400
miliOllli evade 63 mi1iOlllid'imposta.

L'invio obbligato di tonnellate di modelli
101 da parte dei lavoratori crea un polverone
che soffoca gli uffici delle imposte a tutto
vantaggio degli eVaJsori. Entrando qUJÌndinell
merito del decreto-Iegge, rilevo che Í/llegisla-
.tore ha omess.o l'autorizzazione ad usufìruire
del bollo a punzone oltre che delle ffia:I1Che
da bollo; ciò creerà una mancanza di bollIi e

pertanto penso che il ministro potrebbe ov~
viare a questa dimenticanza ~ come mi pare
abb.ia cO!l1fermato in CommiÌssione ~ con un
prOlVwdime:nto minÌisteriale. Tengo anlChe a
fare osservare che l'aumento slUillecambiallÌ e
sulle carte bollate è particolarmente iniquo
in quanto va come al solito a colpire i celti
meno abbienti, ad esempio i giovanti che sono
oggi costretti, assai spesso inutillimente, a fur
domande di assunzioni presso enti ::pubbltilüi..

Molte perplessità abbiamo sull'art:iJColo 11,
che abbassa a Lire 100.000il Lilmiteper il ver~
samento dell'acconto; anche se questo prov~
vedimento è stato preso dai partiti che reg~
gano l'attuale Governo, non posso non segna~
laDe che con l'inflaziane .stru.sdante dellla mo-
neta si arriverà in tempo non lontano all'ob-
bligo per tutti di versare r'aK:conto, compresi
i pensionati, il che mi pare quanto meno as~
surdo.

Sull'aumento dal 18 al 20 per cento della
ritenuta d'imposta sugLi interessi non posso
nan rimarcare che ciò comporterà un au-
mento del costo del danaro, e quindi anche
un rinoaro del costo del denaro per le ih1~
prese, e che comunque avrebbe dovute esse~
re sistemata ~ come ho detto poc'anzi ~

la questione dei BOT, sono comunque in
attesa di conoscere il pensiero del mini-
stro sui tempi del1a tassazione dei BOT
e delle altre obbligazioni. Grosse perples-
sità non pos,so non esprimere sull'artico-
lo 17, che rinvia sino al 1980 la sop~
pressione degli uffici imposte che non han-
no terminato la chiusura delle scritture
contabili. Ancora una volta si premiano i
funzionari meno diligenti e quelli puntua~
li e precisi che hanno fatto il loro davere
nel termine stab.ilito dal1a legge son.o aIIlIC!Ora
una volta beffati. Faccio rilevare che il mini~
stm delle finanze pro tempore si era impe-
gnato a chiudere questi uffici; certo, siamo
d'accordo con coloro che chiedono la reVlisio-
ne di tutto il problema e mi auguro che V'ell~
ga presto portato al nostro esame; non pos-
siamo però ,oonsentire che falsi problemi na-
scondano oscuri intereSlsi clientelari.

All'articolo 18 esrprimo il mio oonsenso,
con la raccomandazione che Siiponga parti-
colare attenljione affinchè non si formino sac~
che di evasione in un comune come quello di
Campione, attorno al quale ruotano spesso
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personaggi e situazioni non sempre OI1ÌstaJJili-
ni. Suggerisco infine all' onorevole Ministro
di rivedere, o quanto meno cvootualmente li-
mitare con una quantifioazione, la possibilità
di deduzione dell'IV A sui carburanti iÌimpiega-
ti dagli automezzi in servizio presso indu-
strie, da parte di società o anche di ditte
medie e piccole. Vi sono distorsioni ed il-
leciti che raggiungono notevoli importi.

Pure eccessive appaiono certe agevolazioni
su talUlThiprodotti; mi riferiSlOo per esempio
'ai profumi destinati ad uso rndust:Diale; SOlIlO
sempœ fonte di preoccupazione per i possi-
bili illeciti fiscali. Una definitiva sistema-
zione delle imposte di fabbricazione sui gas
liquidi, diminuendo la forbice tra il gas
per uso domestico e quello per autotra-
zione, appare utile per ridurne il contrab
bando. Per il gasolio ciò è stato fatto e
attualmente questa forma di evasione è
pressochè scomparsa. Occorre arr,ivare al
più presto ad un accorpamento delle im-
poste di fabbricazione e dell'IV A, eliminan-
do gradualmente certe agevolazioni o sosti-
tuendole, dove è necessario, con incentivi.

Concludo affermando che leggi cosÌ com-
plicate, con imposizioni fiscali senza un filo
logico di 'coordinamento, coo tanti «distin-
guo }},non possono non creare nuove possi-
bilità di evasioni e <crescenti difficoltà di ac-
certamento. Ringrazio il ministro Malfatti
per le assicUlrazioni da temi circa l'ordine del
giorno 9.335.5 da me presentato assieme ai
senatori Segnana e Li Vigni ii} 10 febbraio
1977, con il quale si chiedeva che non fossero
considerati svolti nell'esercizio di attività
commerciali i servizi resi agli assooiati da
parte di organizzazioni sindacali, 'enti o asso-
ciazioni sociali, rioreatiVle, spoI1tivre e oultu-
rali; lo ringrazio anche perchè mi ha testè
confermato che presto ci sarrà un inrtervento
legislativo. Malgrado queste gravi 'Carenze
da me indrcate suBo stato dell'amministra-
zione finanziaria in generaLe e sul decreto-
legge in particolare esprimerò, a nome mio
personale e dell Gruppo socialista, parere
favorevole aLla cOIlV'ers,ioIllelin legge del de-
creto al nostro esame. Debbo, ÌIllfatti, leal-
mente riconoscere ed esprimere l'apprezza-
mento del Gruppo socialista alll'onorevole

Malfatti che, da poco insedia1:lOsi a:1Laguida
del dicastero ddle finalllZe, ha ¡precmmUlIlcia-
to l'imminente presentazione di importantli
disegni di legge quali quelle sul riordina-
mento del Corpo della guardia di £inanza e
sul potenziamento, mediante assunzione, de-
gl!Í organici dell'amministrazione fil]J)am.ziarria
ed infine la legge che aggrava ,le pene sulle
evasioni e sugli illeciti fiSiOOli.

P R E S I D E N T E. È iscritto a ¡par-Iare
il senatore Gia!oal'Olle.Ne ha facoltà.

G I A C A L O N E . Signor PiTesidente, O!tlO~
revOlle Ministro, oIlioreválii colleghi, il com~
plesso delle misure fiscali previste dal decre~
to~Iegge sottoposto al nOSltro esame per la
conversione è stato oggetto, nell'altro ramo
del Parlamento prima e nella nostrra Commis.
s,ione dopo, di un esame :aritico e molto seve-
ro che ha coinvolto tutti gli slCmeramenlti po-
Jitid. Ieri J',altro, ad esempio, negli interventi
dei colleghi deHa.commis:sio!tlefrffi:lanze e teso-
ro del Senato non è stato ddffiaile cogliere,
come ricordava or ora i,l senatore Assirelli,
elementi ,di disagio, di perplessità e a volte
di disappunto che le Sltesse conclusiooi del
Minisi'ro delle .f1nanze non hanno potuto sot~
tacere.

Tutti i Gmppi e selgnatamente quelli della
maggioranza, i soli .del resto attivaa:I1C1]J)tepre-
senti nel dibattiit'O, si soOnofaltti portarori del~
lie riserve e del malumore suscitati dal prov-
vedimento V'arato dal Consiglio dei ministri
il 26 ddl'O scorso maggio; -riserve e malumore
soprattutto in mezzo ai Lavoratori e alle l'Oro
organizzazi'Ol1i sindacali: 'e non starò qui a
rioordare le riserve, le perplessità, il giudilZi'O
Icon cui noi comunisti a:bbi'aŒTloaccolto le mi~
sure fiscali e ,taiIMfarie 'appmvate in un unico
contesto. Da che cOIsaera determinata, da che
cosa prendeva le mosse questa diffusa illJsod~
disfazione? Per qUeilche ci rrigual~da,per quel
che riguarda l'atteggiamento del mio ,PaJrtito
abbiamo :contIestata e contestiamo il carattere
disorganico del pro~vedimento, privo di un
minimo di vistione di ass'ieme, ¡preso al di
fuori di un chiaro disegno di ca:rnbiaIP.£Il1tori-
spetto al passato relCente e meno re!cente.



Senato della Repubblica ~ 12788 ~ VII Legislatura

297a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 21 LUGLIO 1978

Signdfica questo che sfugge a noi l'esigenza
di gamntilre un aumento delle entrate tributa-
rie e tariffarie del 1977, così come è chiara-
mente detto negli alccordi progra,mmattici il-
lustrati, o meg1i'Opresentatd 1m:quest'Aula dal
Presidente del Consiglio nreLliadrammatica
giornata del 16 marzo di quest'arrlno?

Se così fosse ci sfuggilrebbe la necessità ri-
conosciuta e sottoscritta da tutti i partÌ\ti deJo
'Lamaggioranza di una coerente, severa poli-
tica finanziaria capace di bloccare la spirale
inflazionistica e dJi consentire stanziamenti
a 'sostegno dell' occupazione.

Questa necessità aveva trovato concordi i
gruppi dell'attuale maggioranza; però è ve-
nuta meno ,la ca¡pacità del Governo di mante-
nere gli rimpegni, di rispettare le scadenze fis-
sate negli accordi e nelle conclusionri stesse
dei dibattiti parlamentari. Si è invece andati
avanti con forti ritardi, iÌnvestendo il Parla-
mento di provvedimenti non puntuali, disar-
ganki, avu1si da una cMaraprospetltiv'a di po-
litica economica e fi1WiIlZiaI1Ïa.Di queSito an-
damento è vittima, di questi mali 'sof£re :Ìil
decreto-legge n. 216 con ill qUiale sd chiede ai
contribuenti italliaui un ulteriore sacrificio
vallutato in 736 miliardi oomplessivi di Hre.

Questo decreto, anche se tace al riguardo
la relazione che lo accompagna, andrebbe ri-
condoroto, a nosüro avviso, alla manovra com-
p:lessiva, che ancora non si deLinea con chia-
rezza, per ridurre il disavanzo nel settore
pubhIrico allargato e recupemre i 4.000 miili~.r-
di, che formavano oggetto appuDJto deUe di-
chiarazioni programmatiche del Presidente
del Consiglio, da œstinaiI"e ad iÌnvestimenti ag-
giuntivi. A tale riguardo si pensi al ritardo
con cui è stata presentata la 'seconda VaiI"Îa-
zione al bilando deUo Stato. Ancora stama:ne
i colleghi della Commissione bilando del Se~
nato stanno dis'cutendo. Si consideri che solo
alla ripresa autunnalre .sarà possibiJe a,l Pa¡rla:-
mento prendere in esame il ¡piano triermaJe
di rÍ!s'anamento d~lla finanza pubblica al qua~
le sta lavorando da mesi 1'0II1orevole Pan-
dolfii.

Con questo provvedimento !si mira a r.ealiz~
zare queHa parte dell'accordo programmaltico
che prevede un preli:evo fiscale aggiuntivo per
un gettMo complessivo di 1650 miJiardi, tenu-

to ronto del fatto che alcune misure ag1iranno
non per l'intero arco dell'an1lO. In verità,
J'accordo offriva laJrgo spazio alla manolVra
fiscale messa in essere dal Governo nel senso
che esso si limitava a sottoŒine:are che i prclde-
vi fiscali aggiuntivi per il 1978 dovevano esse-
re ass!Îcurati in primo luogo dal recupero di
evasioni nei diversi settori, in sec<mdo luogo
da impoSlte indiœtte eon aMineamento di ali-
quote su taluni redditi di capitale e ritocchi
ai versamenti di aoconto e infine...

M A L F A T T I , ministro delle finanze.
Ma è Iproprio quello che è stato faJtto.

G I A C A L O N E. ... con il .ricorso ad
imposizioni indirette valrie.

Vorrei a questo punto ricorda1re a me stes-
so la disaggregazione deBe previsioni di get-
tito per tipo di imposta al fine di megHo in-
tendere il malessere suscitato nel paese dal
pwvvedimento che ci accingiamo a converti-
re in legge. Il risu1t.ato complessivo di 736
miliÎal1di comprende, come ricordava il rela-
tore, 120 mHiardi per il bollo, 104 miliardi
per il registro e }e imposte ipotecarie e œta-
stali, 25 per le concessioni governative, 25
per la soppressione delle agevolazioni in ma-
teria di tassa di circolazione, 25 per ritocchi
di aliquota dell'imposta proporziona:le sui
premi assicurativi, 230 per effetto della ridu-
zione del limite di esonero per il versamento
d'acconto IRPEF, 150 miliardi ancora per
l'aumento daI18 a120 per cento delle ritenu-
te sugli interessi dei depositi, 40 milirardi per
l'aumento delle ritenute sui ,redditi di lavoro
autonomo e, infine, 17 miliardi per l'adegua-
mento deH'imposta di consumo suHe banall1le.

Pur rendendolCi conto, onorevole MiniSltro,
delle difficoltà di intervento neWimposiziOll1e
inddiI"ettaper l'ostaco,lo derivante dall'impatto
'sul paniere base per la scaLa mobile, i tipi
d'imposta che ho voluto OIrora ricordare rap-
presentano indubbiamente un cO[1¡siderevole
aggravi o per i ceti meno abbienti. Pensate per
un 'sOlloTstante alla carta bollata, aJ mcorso
che ad essa si è costretti a fare nelle numero-
sissime contestazioni amministrative e giudi-
ziarie, nella ricerca affannosa di un'occupa-
zione ne'l pubbHco impiego da parte di decine
di migliaia di giovaiIlt
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Ci sia pertanto consentito di riaffermare
che questi prelievi sono molto distanti da una
linea di politica tributaria ispirata a criteri
di crescente e opeŒ'ante equità sociale. Aggiun-
giamo ancora che misure come qUJe!Sreavreb-
bero ,richiesto, onorevole MiniSltTo, una mag-
giore preparazione in modo da evitare coll'fu-
siOllJÌe speculazioni.

Vogliamo qu1ndi a:uspiûa!Teche per :l'avve-
nire si riesca B)duscire dalla logica delle mi-
sure tampone 'che risultan.o casuali e non ap-
paiono inquadrate, come si legge neHa lettera
inviata dal segretario del mio partito al Pre-
sidente del ConsigHo il 9 giugno sco['So, ({ in
Ul1laaznone di più ampio respiro volta a con-
seguire grandi 'Obiettivi di carattere p'Osi,ti-
vo ». L'occasione per una discussione di fon-
do su questi temi ci viene offerta oggi stes-
so da:! provvedimento di variazione aŒ bi-
lancio e ci verrà offerta in autunno, come
ora ricordavo, dalla discussione sul piano
di risanamento della fìna!l1rza pubblica. A
proposito della nota di variazione al bnancto,
suBa quale avranno modo di interveni're am-
piamente i colleghi deHa Commissione bilan-
cio, ci troviamo di fronte, come i colleghi sa-
pranno, a un peggioramento del sa~do netíto
da mnanziare rispetto al bilanlCio di previsio-
niedi ben 1.772 miHardi, pur considera11Joo ac.
quisiti i miglioramenti dell'entrata derivanti
dall'incremento di 736 miliardi dovuto al de-
creto.Jlegge 26 maggio 1978, n. 216, del quale
stiamo discutendo.

Un aspetto preoccupante della s1tuazione,
rispetto ad un incremento dell'entrata di
1.196 miliardi, è dovuto al fatto che vengono
previste maggiori Slpes:eper 2.969 milialrdi,
di cui 2.371, ben 1'80 per cento, per spese cor-
renti. Tutto questo jn termini di compe1:lea1za.
Se passiamo poi ai riflessi sulla stima di cas-
sa, vediamo che sono previste variazioni peg-
giorative di 2.360 miliardi solo per iil 1978.
Per completare lil quadro non certo roseo del-
la situazione, basta aggiungere che la nuova
stima del fabbisogno del settore pubblico al-
largato, sempre in base al documento ¡presen-
ta/to dal Governo, supera di 1.847 miliardi la
stima precedente, raggiungendo un ammonta-
re complessivo, per il 1978, di 33.000 mi-
liardi .

Ancora più grave, addirittura drammatica
se non si interverrà in temp'O, nel rispetto de-
gli impegni presi, si presenta la situazione
per il 1979 e per gli anni 'successivi. Siamo
arrivati cioè a un livello addir1ttura intolle-
rabile di disavanzo pubbù:ico, specchio ~ mi
si iOonSenJta di dÌ!I1Lo~ di una politica incon-

trolIata della spesa, sintesi cùi malgoverno,
didiscrezionallità, di arbitrio, che nelHa ge-
stione d~lLe risorse pubbliche 'abbiamo ere-
ditato dagli anni passati.

In questo quadro va dcondotto il proble-
ma non tanio dei tagli de1la spesa pubblica
quanto dell'avvio della riqualifioazione di ta-
le spesa. In questo quadro va ¡ricondotta illte-
ma oggi vivo e attuale della evasione delle
imposte dirette, di quelle indirette e degli
Sltessi contributJi. DUJllqueriqualificazione del-
la spesa pubblica e lotta aU'evasione; qui ac-
qu1S11JaJnoeccezionale rilevamza gli :impegni
precisi del Governo. Ci riferiramo in partico-
Jare alla attuazione senza alcun indugio ,di
tutti gli impegIJJi contenuti nelle dichiarazio-
ni progr.ammatiche del Presidente del Consi-
glio che aHora ha riconosciuto inammissibile
che « nel momento in cui il paese deve com-
piere dei ,sacrifid 'adeguati, vi siano cittadini
privi di senso civile che si sottraggono ai lo-
ro doveri verso la col,lert:tività ».

Certo, ben sappiamo che una efficace lotta
contro l"evasione fiscale è intimamente col-
legata all'efficienza dell'amminilStrazione tri-
butaJria deHa quale nan ci sfugge la dramma-
tica situazione. Sarebbe però e¡r.ratorinviare
all'indispensaMle ma Œunga opera di rioŒ'ga-
nizzazione degli uffici Hnanziari l'avvio di
una efficace e ricca di effetti positivi lotlta
all'evasione fiscale. Si tratta di cominciare
subito spenimentando strumenti di ;più imme..
diata efficacia. Per questo, onorevoilJe Mini-
stro, occorrerà stringere i tem;pi per :iprovve.
dimentd relativi ,alla boliletta di accompagna-
mento, alla ricevuta fiscale e ai regisrtlratori
di cassa, già all'ordine del giorno della Com-
missione dei trenta.

Tra le misUiœ urgenti da noi indiJcate per
combattere l'evasione, vogliamo sottolinea-
re quella, contenuta negli accordi program-
matici, riguardante la collaborazione dei
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comuni nell'accertamento tributado. Voglia~
ma inoltre attirare l'attenzione del Gover-
no su queste altre misure: pubblicità dei
sorteggi già effettuati e da effettuare, pub-
blicazione per comune degli elenchi dei con~
tribuenti e dei rispettivi imponibili, pub-
blicazione a livello provinciale e comunale
dei dati disaggregati J'e'1a¡j;hniaMe denunce
IVA (disponiamo già di quelle per il 1976).
Vi è infine un impegno del Governo che
ha un valore per noi emblematico: quello
relativo alla presentazione al Parlamento âel
disegno di legge di riforma del contenzioso
penale tributario, recuperando tanto tem-
po prezioso che si è perduto.

Già il 26 gennaio di quest'anno, aprendo
l'anno accademico della scuola centrale tri-
butaria, l'allora ministro delle finanze Pan~
dolfi annunciava solennemente, riferendosi
appunto a questo provvedimento, di avere
pronte le manette per gli evasari. Qui è
forse superfluo ricordare che in questa ma~
teria, più che le parole, contano i fatti; al~
trimenti per i grossi evasari, nemici dichia-
rati della collettività nazionale, le manette
saranno sempre da venire, mentre accade
poi che nella realtà esse vengono riservate,
come è accaduto nel casertano con una azio-
ne che ha indignato tutte le persone oneste
del nostro paese, ai poveri braccianti di Roc-
ca Romana, un paese del Sud falcidiato dal-
l'emigrazione e dalla miseria.

Signor Presidente, onorevoli coHeghi, vi
prego di scusarmi se fin qui mi sono limi-
tato ad alcune considerazioni di ordine ge-
nerale, anche se non estranee al provvedi-
mento al nostro esame. La verità è che il
ricorso al decreto-legge, quando soprattut-
to la discussione sulla conversione avviene,
come sta avvenendo oggi, a pochi giorni dal-
la scadenza costituzionale, rende difficile un
puntuale esame di merito, impedendoci tra
l'altro, per il nostro senso di responsabili~
tà, di presentare qualsiasi modifica.

Tra l'altro il decreto-legge n. 216 è sta-
to particolarmente sfortunato sotto il pun-
to di vista procedurale, essendo incappato
nella paralisi della normale attività legisla-
tiva in coincidenza con le votazioni che han-
no tenuto impegnati Camera e Senato per
l'elezione del Capo dello Stato.

Mi si permettano comunque due brevi no-
tazioni in margine agli articoli 11 e 12. Per
quanto riguarda quest'ultimo articolo (au-
mento dal 18 al 20 per cento della ritenu-
ta sugli interessi dei depositi bancari e po-
stali), vogliamo ricordare che già in sede
di conversione del decreto-legge 23 dicem-
bre 1977, n. 936, avevamo proposto di por-
tare alla misura oggi suggerita dal Gover-
no la ritenuta stessa. Aggiungiamo che nel-
la elaborazione della legge finanziaria per il
1979 proporremo una scelta opzionale tra
la ritenuta secca del 20 per cento a titolo
di imposta ed una ritenuta d'acconto del
10 per cento, in modo da favorire i rispar-
miatori che posseggono redditi modesti.

Ancora qualche parola sull'articolo 11,
quello relativo alla riduzione da 250.000 a
100.000 lire del livello IRPEF previsto per
l'esonero dei contribuenti dal versamento di
acconto. Fermo restando che siamo d'accor-
do sul principio che il prelievo fiscale deve
avvenire in stretta correl'azione temporale
con l'attività produttiva e con il reddito, in-
tendiamo far presente che, da un lato, la
misura si rivelerà molto pesante per cen-
tinaia di migliaia di contribuenti e, dall'al~
tra, oltre un milione di versamenti renderà
ancora più pesante il lavoro degli uffici, di-
straendoli da ben più qualificate iniziative
che mirino a colpire l'evasione fiscale.

Conoludendo il mio intervento, vorrei sol-
lecitare il fatto che per l'avvenire non ab-
bia più a verificarsi che in vista di un prov-
vedimento così delicato il Governo non sen-
ta la necessità di consultare preventivamen-
te i Gruppi parlamentari, gli stessi partiti
che fanno parte della maggioranza; e ciò per
non facilitare assunzioni di atteggiamenti di
riserva, per non incoraggiare posizioni che
indulgano alla demagogia, con il risultato
di indebolire la solidarietà oggi più che mai
necessaria tra le forze democratiche. Solo in
questo modo, pur nel confronto e nello scon-
tro politico, sarà possibile portare avanti il
processo di rinnovamento di cui il paese ha
oggi bisogno per uscire dalla grave, dram-
matica crisi che lo attanaglia.

Con questi intendimenti, con questo spi~
rito, onorevoli colleghi, onorevole Ministro,
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i senatori comunisti, pur con tutte le ri-
serve sulle quali ho voluto attirare la vostra
attenzione, annunciano il voto favorevole al-
la conversione del decreto-legge che reca
misure fiscali urgenti. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Segnana. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoJi senatori, il di-
battito che è avvenuto presso la Camera dei
deputati e nella Commissione finanze e te-
soro del Senato ha rivelato uno stato di di-
sagio verso questo provvedimento che rical-
ca l'impostazione di numerosi altri decreti-
legge che sono stati adottati in passato e
che sono stati anche, come ricordiamo, se-
veramente criticati. Anche in questa occa-
sione ci siamo trovati di fronte ad un de-
creto che è stato presentato per l'esigenza
di tamponare la difficile situazione di bi-
lancio che conosciamo e soprattutto per ono-
rare gli impegni di carattere internazionale
con il Fondo monetario.

Con questo provvedimento si sono ope-
rati dei ritocchi all'imposizione indiretta per
tasse che già con il decreto-legge del 31 di-
cembre 1976, poi convertito nella legge 21
febbraio 1977, n. 36, erano state oggetto di
sensibile aumento. Non possiamo dimenti-
care che con quel decreto erano stati appor-
tati degli aumenti alla tassa di bollo, a quel-
la sulle cambiali, alla tassa di registro e ad
altre imposte indirette. È questo un siste-
ma di ritocchi, di modesti aumenti che non
mancano di provocare reazioni e che inci-
dono sicuramente sul reddito di singole per-
sone e di categorie, quindi provocano anche
un certo disagio.

Con questo provvedimento abbiamo visto
che praticamente vengono ad essere introita-
ti 740 miliardi. Ora, se consideriamo il frut-
to di questo provvedimento, cioè questi 740
miliardi, ed osserviamo la situazione nella
quale ci troviamo, è logico che non pos-
siamo non porci la domanda che si pone il
cittadino e che è questa: servono effettiva-
mente questi inasprlmenti? Con questi ina-

sprimenti si riesce veramente a fare qualco-
sa di concreto, o non signifioano invece pren-
dere una massa, neppure notevole, di dena-
ro e gettarIa in un cesto come acqua che
in questo cesto poi non resta? È possibile
che con misure di questo tipo si riesca vera-
mente a tamponare la difficile situazione fi-~
nanziaria che non può non preoccupare noi
tutti? Assistiamo ad un aumento sempre
maggiore del deficit della finanza pubblica
e ci chiediamo come potremo far fronte a
questa situazione veramente allarmante.

Ed allora, proprio di fronte a questa si-
tuazione che si sta deteriorando giorno per
giorno, noi ci domandiamo: è proprio ine-
luttabile che il deficit abbia ad aumentare
giorno per giorno? Non si può fare qualche
cosa di veramente incisivo e concreto? Non
è possibile produrre un'azione che riesca ve-
ramente ad arginare questo fiume che, la-
sciato alla sua corrente sempre più impe-
tuosa, rischia veramente di travolgere la no-
stra economia, la finanza del nostro Stato?
Praticamente con questo provvedimento ra-
strelliamo, come ho detto, 740 miliardi, e
sono pressappoco ciò che corrisponde al de-
ficit dell'IRI del 1977, che ha chiuso con
una situazione di deficit di 722 miliardi.

Per quanto riguarda i veri settori delle
partecipazioni statali, se consideriamo il loro
bilancio, ci rendiamo conto di quanto la
situazione sia pemcolosa e pesante. Basti
pensare che la sola Alfa Romeo, una indu-
stria del settore automobilistico che pure
nel mondo ha dei margim di reddito ab-
bastanza consistenti, ha avuto nel 1977 un
deficit di 150 miliardi che ricade in sostan-
za sulle spalle dei cittadini. Perciò ci si do-
manda se sia giusto che i cittadini paghino
per la cattiva conduzione di certe aziende
a partecipazione statale, che paghino per
l'assenteismo e per 1a scarsa produttività.

Per quanto riguarda poi il settore ospeda-
liera non possiamo non rilevare quanto è
stato scdtto anche dal nostro collega Visen-
tini, secondo cui gli ospedali sono diven-
tati centri di spesa praticamente incontrolla-
ta che, se questo settore potesse dimostrare
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di offrire prestazioni quali sono necessarie
per le persollle che devono ricorrere alle cure
ospedaliere, sarebbe anche giustificata; pur~
troppo invece ci troviamo di fronte ad una
serie di prestazioni insufficienti e non cor~
rispondenti al peso finanziario che grava a
causa del settore ospedaliero.

Non possiamo poi dimenticare il deficit
del settore dei trasporti pubblici che una
volta erano in concessione a privati e che
su pressione soprattutto delle forze sinda~
cali sono passati al settore pubblico. Questa
secondo me è stata una di quelle riforme
che abbiamo fatto senza tener conto che for~
se vicino al pubblico poteva benissimo sus-
sistere il privato e che passando un settore
di questa portata in mano pubblica il deficit
veniva ad aumentare. Non possiamo poi di-
menticare la situazione del settore previden-
ziale e i pericoli che derivano da un garan-
tismo assicurato quasi per tutti. Di fronte
perciò a questa macchina che ingoia sempre
maggiori fondi ci domandiamo se è possi~
bile porre un freno e trovare un rimedio.
Una soluzione può essere data soltanto in
due modi: o tagliare nelle spese o aumenta~
re le entrate. Ma siamo veramente capaci
di tagliare nelle spese che sono state prodot~
te e che si realizzano attraverso una serie
di spinte che sono venute dal basso? Può
anche avere ragione il senatore Giacalone
secondo cui ci troviamo in una situazione
dovuta a responsabilità anche di carattere
politico, ma non dobbiamo dimenticare che
ci sono responsabilità che ricadono su co~
loro che dal basso hanno imposto in deter-
minate circostanze l'adozione di provvedi-
menti che si sono poi rivelati disastrosi dal
punto di vista finanziario.

Perciò sostengo che dobbiamo fare tutto
il possibile per tagliare nelle spese, sebbene
nutra poca fiducia in ordine alla capacità di
agire in tal senso. Di conseguenza mi doman-
do se si possono trovare nuove entrate, se
è compatibile con le nostre risorse e con
il reddito nazionale un ulteriore gravame
fiscale. Infatti abbiamo già raggiunto un in~
dice di tassazione di oltre lil 35 per cento
in rapporto al prodotto interno lordo, un
indice che si avvicina o ha già superato quel-

lo di paesi che fanno parte insieme con noi
dell'ambito europeo, ma che hanno una si~
tuazione di carattere sociale e di servizi a
favore della comunità ben diversa dalla no-
stra; paesi nei quali la sicurezza sociale è
garantita in modo diverso, paesi nei quali
non esistono forme di esproprio legalizzato
come esistono nel nostro paese e come sono
esistite fino a poco tempo fa, ad esempio,
con il blocco dei fitti.

Mi domando: è possibile ancora gravare
sul contribuente? È: possibile aumentare, ad
esempio, le aliquote delle imposte dirette?
Penso che francamente non vi sia molto mar-
gine e che si debba guardare con prudenza
ad un aumento generalizzato soprattutto nel~
l'imposizione diretta.

Bisogna stare molto attenti anche ad ascol-
tare indicazioni che vengono da taluni am-
bienti i quali forse non tengono conto di
questo indice così alto di rapporto tra tas-
tazione e prodotto interno lordo.

Si parla tanto in questo periodo di eva-
sione fiscale e credo che senz'altro noi dob-
biamo tutti porci il problema del conteni-
mento dell'evasione; non possiamo però non
rilevare come molte chiacchiere si stiano fa-
cendo in questo periodo. L'argomento del~
l'evasione fiscale è diventato di moda come
vi sono stati in passato altri argomenti di
moda per i politici, per i sindacalisti. Prati-
camente continuiamo a parlare, continuiamo
ad esercitare il moralisrno, ma poi riscon-
triamo molte difficoltà giorno per giorno nel
momento in cui si tende ad impostare ve~
ramente una lotta seria, una lotta precisa
all'evasione.

Vediamo quali sono anche le reazioni im-
mediate: basta che venga pubblicata la boz-
za di un qualche decreto, di un qualche
provvedimento sulla stampa e subito se ne
vedono le reazioni e si constata quale sia
l'effettiva volontà di collaborare nella lotta
all'evasione anche da parte di categorie che
si fanno paladine della moralizzazione pub-
blica.

Su questo argomento dobbiamo avere le
idee chiare; dobbiamo vedere effettivamen-
te quale sia la consistenza dell'evasione per
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adottare poi quei provvedimenti necessari
per combattere l'evasione, provvedimenti che
non devono essere il frutto di considerazioni
soltanto epidermiche, provvedimenti che non
devono essere punitivi, ma che devono an~
dare alla radice e tali da poter essere ef~
fettivamente applicati.

Vorrei richiamare l'attenzione del Mini-
stro su questo: dobbiamo fare dei provve~
dimenti che siano applicabili, dei provvedi-
menti che siano chiari, che non abbiano bi-
sogno dopo di numerose circolari, di tele~
grammi, di risoluzioni, di chiarimenti. Dob-
biamo fare dei provvedimenti chiari e che
siano applicabili, altrimenti avremmo dei
provvedimenti che in realtà sono delle grida.

Guardiamoci bene, soprattutto, da indi-
cazioni provenienti da ambienti che conosco-
no solo superficialmente il problema della
evasione fiscale.

Dobbiamo dare atto all'attuale ministro
onorevole Mallfatti deUe iniZlÌia:tiveche s,ta
adottando con l'adozione del documento di
accompagnamento delle merci e della rice-
vuta fiscale. Vorrei anche richiamare la sua
attenzione, onorevole Ministro, su un ulte-
riore passo che dobbiamo fare, che non co~
sta molto e che ritengo necessario soprat-
tutto per facilitare gli accertamenti: quello
di attuare l'articolo 10 della legge di delega
della riforma tributaria, il quale prevede che
siano adottati dei piani contabili e deglri
schemi di bilancio.

Credo che anche nOI ID Italia dobbiamo
arrivare a quanto è stato fatto già in altri
paesi (come ad esempio la Francia, paese
a noi vicino e con molte caratteristiche si-
mili') cioè l'adozione di pvani iContabi1i, di
schemi di bilancio per i singoli settori, in
maniera tale che poi gli alocertJamemti siano
più facili e vi possa essere anche una spe~
cializzazione degli accertatori in ordine alla
lettura e all'esame dei bilanci delle aziende.
Credo che dobbiamo essere vicini al Gover-
no e al Ministro in questa azione di lotta
all'evasione e fare uno sforzo per suscitare
~ come diceva il senatore Luzzato Carpi ~

un impegno generale, una coscienza nei no-
stri cittadini che la lotta all'evasione sarà
proficua solo con la collaborazione di tutti.

Quando sarà introdotta la ricevuta fiscale,
se non vi sarà la collaborazione degli utenti
e dei consumatori ci troveremo di fronte
ad un provvedimento che non spiegherà la
sua efficacia. Ecco quindi l'esigenza di svol~
gere anche un'azione di carattere informativo
nei confronti dei cittadini, affinchè capi-
scano che su questo problema non devono
essere impegnate solo le forze istituzional~
mente incaricate di fare gli accertamenti e
di cambatiere le evasioni, ma deve esserci
collaborazione da parte di tutti.

Purtroppo, da noi non c'è quel senso del~
10 Stato che esiste in altri paesi, forse per-
chè il nostro è uno Stato recente, perchè
siamo stati per tanti secoli governati da altri
Stati, per cui si vedeva nell'istituzione non
qualche cosa che rappresentasse tutti i cit-
tadini, ma un nemico pronto ad imporre
gabelle ed a depredare. Adesso dopo più di
100 anni di Stato unitario bisogna che si
crei questa coscienza, che può nascere pro-
prio in ordine a questi problemi.

Per quanto riguarda il disegno di legge
al nostro esame, credo che non vi sia da ag~
giungere altro a quanto è stato detto in
Commissione finanze e tesoro; è appena il
caso di ricordare alcune osservazioni fatte,
che credo non sia necessario ripetere, soprat-
tutto in ordine aU'aumento dell'imposta su-
gli interessi dei depositi bancari. Con que~
sto provvedimento si fanno dei ritocchi al-
l'IV A, quindi si compie un ulteriore inter-
vento su una materia che è già stata og~
getto di numelOsi provvedimenti. Già in
Commissione ho ricordato che questa ma-
teria dell'IV A è stata oggetto di oltre 50
interventi di carattere legislativo, di 21 de~
creti del Presidente della Repubblica e di
oltre 1.000 risoluzioni eccetera. Le voci che
fanno parte della tabella dell'IV A sono sta-
te già ritoccate in maniera notevole.

Voglio ancora sottolineare l'esigenza che
si riesca finalmente a trovare una sistema~
zione di questa materia, al fine di agevola~
re l'interpretazione della legge. Credo che
sia venuto il momento di apportare all'IV A
quelle modifiche richieste dall'applicazione
della direttiva comunitaria e di operare la
riduzione delle aliquote. Ma in modo parti-



Sl_naíO ,ldla Repubblica VII Le~islatum~ 12794 ~.

21 LUGLIO 1978

~~~~~~~n~~~~_~~~~~~

297a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

colare vorrei richiamare l'esigenza di coor-
dinamento tra la normativa delle imposte
dirette e quella dell~ indirette. Gli accerta~
menti che si stanno facendo in questo perio-
do dimostrano veramente quanto sia grave
il fatto che non esista questo coordinamen-
to. Il senatore Luzzato Carpi ha affermato
che bisogna arrivare finalmente alla tregua
legislativa. Sono d'accordo: bisogna che fi-
nisca questa alluvione di provvedimenti di
carattere fiscale che sono stati prodotti in
questi ult:imi anni; però credo che ci sirano
ancora alcune cose da fare, alcune cose che
sono indispensabili, come ho già detto, per
quanto riguarda l'IV A, ma anche per quan-
to riguarda le imposte dirette.

Certamente quest'anno la produzione le-
gislativa è stata notevolmente inferiore a
quella dell'anno scorso; avrei qui tutto un
elenco, che sarebbe interessante poter met-
teœ a disposizione dei oolleghi, in ordine 'al-
le leggi, ai decreti del Presidente della Re-
pubblica, ai decreti ministeriaH che sono sta-
ti emanati nel corso del 1977. Quest'anno i
provvedimenti sono stati pochi; ci auguria-
mo che vi sia finalmente un assestamento
nel corpo legislativo tributario e che in que-
sto assestamento trovino spazio quelle mo-
difiche, quelle integrazioni che sono neces-
sarie perchè le norme siano più chiare e
possano essere facilmente interpretate.

Si è parlato anche da parte di alcuni col-
leghi del problema delle san7Jioni. Anch'io
sono d'accordo; ci sono delle cose da rive-
dere; esistono nel campo delle sanzioni del-

le norme che devono essere riviste soprattut~
to per evitare che vengano colpiti gli errori
di carattere formale, le piccole inadempien-
ze; si tratta di avere invece norme che ser-

vano a colpire le evasioni. Penso che le pe-
nalità dovrebbero essere rapportate al giro
d'affari perchè non è comparabile la pic-
cola evasione di un contribuente con un
piccolo giro d'affari alla stessa evasione com-
piuta da chi ha un grosso giro d'affari.

Andrei molto cauto con l'adozione di nor-
me di carattere penale; è una materia mol-
to delicata e dobbiamo stare attenti, perchè
dobbiamo tener conto dei problemi riguar-
danti tal uni grossi evasari ma non dimenti-

care che certe manchevo.lezze da parte del
contribuente sono dovute anche a deficienze
dell'amministrazione e alla non chiarezza
delle norme di carattere tributario.

Onorevoli colleghi, non voglio abusare ol-
tre della vostra pazienza; ho sottolineato al-
cuni aspetti di carattere geIlerale che inten-
devo portare alla vostra atten:zJione nell'esa-
me di questo provvedimento; vorrei vera-
mente augurarmi che soprattutto le conside-
razioni che 'Ìl senatore Luzzato Carpi, il se-
natore Giacalone, il sottoscritto abbiamo fat-
to in ordine ai problemi della situazione
generale abbiano a trovare un terreno favo-
revole. Auguriamoci che nei prossimi mesi
si posrsa assi1stere ad un'azione incisiva
da parte del Governo per un contenimento
della spesa pubblica, per un risanamento
della finanza del nostro Stato, in modo tale
che le gravi preoccupazioni che abbiamo in
questo momento possano attenuarsi e si
guardi in avanti con meno pessimismo. Gra-
zie. (Applausi dal centro).

P R E S 1 D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Deve essere ancora svolto un ordine del
giorno del senatore Borghi. Se ne dia let-
tura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Il Sena to,

in relazione all'articolo 18 del decreto-
legge 26 maggio 1978, n. 216, riguardante
la fissazione di un « cambio fiscale» per il
comune di Campione d'Italia avente lo sco-
po di non esasperare il meccanismo di pro-
gressività dell'IRPEF per i redditi prodotti
in franchi svizzeri nel detto comune;

tenuto conto che il Governo aveva ini-
zialmente fissato un cambio di lire 150 e
che successivamente la Camera dei depu-
tati, nella legge di conversione, lo ha elevato
a Hre 290;

rilevato che tale elevazione risulta es-
sere fondata sulle variazioni del costo del-
la vita intervenute dal 1973 al 1977 in Italia
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eel in Svizzera ~ avendo a base principale
di calcolo la situazione dell'anno 1973 ~,
mentre sembra più corretto riferirsi esclu~
sivamente ad una stima sull'anno 1977 che
tenga conto e del cambio Italia~Svizzera e
degli indici del costo della vita sui più im~
portanti generi di consumo nei due paesi
sempre nell'anno 1977, che porterebbe a fis-
sare un equo cambio fiscale intorno a li-
re 200;

considerato infine che ai lavoratori a
reddito fisso sono state effettuate ritenute
nei mesi di maggio e giugno 1978 sulla base
di lire 150, e che l'elevazione a 290 compor-
terà un eccessivo e ingiustificato aggravio
per gli stessi lavoratori,

impegna il Governo a rivedere con urgen~
za i crdteri e i dati sulla base dei quali è
stata effettuata la determinazione del cam-
bio di Ure 290, di cui lal prÍJI110comma del-
l'articolo 18 citato, anche in considerazione
che ciò si riflette rigidamente e automatica~
mente sulla tassazione negli anni successivi
al 1978 ~ come risulta dal secondo comma

dello stesso articolo ~ e, conseguentemente,

invita il Governo a disporre la necessa~
ria e opportuna modifica entro un limite
che comporti una corretta progressività nel~
l'imposta sui redditi delle persone fisiche
prodotti nel comune di Campione d'Italia.

9.1302.1 BORGHI

BOR G H I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BOR G H I. L'ordine del giorno si il-
lustra da sè: riguarda il reddito delle per-
sone fisiche prodotto da lavoratori italiani
in franchi svizzeri nel comune di Campione
d'Italia. Raccomando vivamente l'accogli-
mento di questo ordine del giorno per la
portata che esso ha in ordine ai problemi
del reddito di questi lavoratori.

Desidero infine far presente un aspetto
formate scusandom1 con gli uffici ai quali
ho trasmesso il testo per la stampa. Al se~
condo, al quarto e al quinto comma è con-
tenuto un errore e si deve leggere lire « 280 »

anzichè «290 ».

Presidenza del vice presidente C A RRA R O

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

A S S I R E L L I, relatore. Non ho nulla
da aggiungere alla mia relazione. Per quan-
to Piguarda l'ordine del giorno dichiaro di
rimettermi al Governo perchè la questione
tecnica dell'aumento da 150 a 280 lire ri~
guarda più che altro la contabilità e il valo~
re del franco svizzero in rapporto alla cifra
convenzionale (effettivamente il franco sviz~
zero vale molto di più) dovuta dai contri~
buenti della città di Campione.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il Ministro delle finanze.

* M A L F A T T I, ministro deVe finanze.
La mia replica sarà estremamente breve.
Desidero innanzi tutto ringraziare il senato~
re Assirelli e gli onorevoli senatori inter~
venuti nella discussione.

Come ho già avuto l'onore di dire alla
Commissione finanze e tesoro, questo prov-
vedimento ha una sua collocazione precisa
nel programma di Governo. Ringrazio in
modo specifico il senatore Giacalone che ha
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avuto l'amabilità di ricordare il testo pro~
grammatico: ne risuJta infatti, a me sem~
bra in modo inconfutabile, che le misure tri~
butarle inserite in questo decreto~legge so~
no, se non nominativamente, qualitativamen~
te indicate proprio nel testo programmati~
co dcl Governo, che è frutto, come è noto,
di un accordo tra i partiti che hanno dato
IEogo alla maggioranza dalla quale ottiene
la sua fiducia il Governo stesso.

D'altra parte è anche da tener presente
che dobbiamo vedere questo provvedimento
nella dinamica di una complessa manovra
economico.finanziaria del Governo che si
proietta nell'anno chiave 1979, nell'ambito
di U:1<lprogrammazione triennale con l'obiet-
tivo di raggiungeœ determinati traguardi di
tasso d'incremento del reddito, di riduzio~
ne del tasso d'inflazione, di recupero ad in~
vesiimen1i produttivi di quote crescenti di
risorse, di risanamento quindi del deficit
della finanza pubblica aHargata, da consegui~
re anClheper via di limitazioni e di riqualifica~
zlc.ni sul piano della spesa pubblica e di
modifiche sul piano tariffario e fiscale.
Da questo punto di vista quindi questo prov~
vedimento, nei suoi limiti, persegue l'obiet-
tivo della riduzione dd deficit della finanza
pubblica allargata. Questo intervento straor~
dinaria sul piano della finanza del 1978 era
stato indicato, anche nelle cifre, dal Presi-
dente del Consiglio in quest'Aula il 16 mar-
zo all'atto della presentazione del Governo.

Devo ancora fare assai rapidamente qual-
che considerazione al senatore Assirelli, al
senatore Luzzato Carpi, al senatore Segna-
na e al senatore Giacalone, che si sono in~
trattenuti sull'altro punto, che credo sia il
caso di richiamare, della lotta all'evasione.
Si tratta infatti di un punto prioritario nel~
l'azione del responsabile del Ministero del~
le finanze e, nella sua collegialità, nell'azio~
ne del Governo, anche perchè viene richia-
mato in modo preciso in questa manovra
di cui ho da illustrare ma solamente questo
provvedimento, che evidentemente ha dei
limiti precisi e quindi non copre l'arco assai
piÙ complesso che è appunto quello della
manovra di risanamento della situazione eco-
nomico~finanziaria del paese e degli strumen-
ti atti a raggiungere questo traguardo.

Non è certo questa l'occasione per appro~
fondire un tema cosÌ vasto. D'altra parte la
Commissione finanze e tesoro del Senato
ha deciso di dedicare una indagine conosci-
tiva a questa serie di problemi e quindi gli
onorevoli senatori mi consentiranno di es-
sere del tutto insufficiente sull'argomento.
Voglio solo richiamare alcuni punti che ri-
tengo importanti. Credo che sia erroneo ri-
tenere che siamo all'anno zero; al contrario,
stiamo portando avanti su una linea di con~
tinuità un'azione che già comincia a dare i
suoi frutti. Nessuno vuole sottovalutare i
gravissimi problemi di carenza degli orga-
nici, di irrazionalità nell' organizzazione de-
gli uffici finanziari, di mancata riforma del-
l'amministrazione, con tutte le remare che
ciò comporta, dal momento che la riforma
dell'amministrazione finanziaria avrebbe do-
vuto precedere e non seguire, come ha det~
to giustamente il senatore Visentini, la ri-
forma tributaria. A parte questa considera~
zione di carattere Benerale, sta di fatto che
per quanto riguarda, senatore Luzzato Carpi,
l'anagrafe tributaria, non siamo all'anno ze~
l'O in quanto già oggi utilizziamo nel cam~
po dell'IV A e delle imposte dirette l'anagra-
fe tributaria ai fini di una politica di ac-
certamento rigorosa. Attraverso i codici sul~
le dichiarazioni dei contribuenti per quanto
riguarda le imposte dirette, già oggi siamo
in grado di inviare elenchi trattati automa-
ticamente dall'anagrafe tributaria agli uffi-
ci periferici su aree che possono essere cri-
tiché dal punto di vista della veridicità fi-
scale. Ho già avuto modo di dire che nel
1979 avremo la possibilità di procedere e
nel 1980 arriveremo alla velocità di crocie-
ra del sistema, cioè agli incroci tra dichia-
razione dei redditi, registro, IVA e imposte
dirette, che sono strumenti che vanno cer~
tamente affinati, ma fanno compiere un sal-
to di qua1ità alla politica dell'accertamento.

Posso dare una notizia che presenta qual-
che interesse: gli accertamenti e le rettifi-
che r:ompiuti nel campo delle imposte di~
rette al 30 aprile 1978 sui nuovi tributi han~
no portato a un recupero di imposte di ol-
tre 450 miliardi di lire. Posso fornire altri
due elementi che nan vanno sottovalutati:
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l'aumento delle dichiarazioni che abbiamo
registrato per quanto riguarda sia le impo~
ste dirette che l'IV A (ma qui voglio soffer~
marmi in particojare sulle imposte dirette)
dimostra una riduzione deHa evasione to~
tale. Inoltre il fatto che si abbia, con l'auto-
liquidazione di quest'anno, un gettito che
ha un incremento maggiore rispetto all'in~
cremento del reddito nazionale, dimostra una
maggiore presumibile verididtà da ipa~rtedei
contribuenti. Questi sono due dati di fatto
che non vanno sottovalutati, non per scade-
re in una posizione trionfalistica, ma al con-
trario. come è nostro dovere, per control~
Jare in ogni momento questa azione che gra-
dualmente, secondo un disegno organico,
viene portata avanti. Non è certo chi vi par-
la ad avere intenzione di interromperla per-
chè il mio compito è appunto quello di por~
tarla avanti.

Un altro punto di riferimento ~ il sena~

tore Giacalone lo ha ricordato ~ riguarda
nuove forme di controllo generalizzato che
vaJgono anch'esse a limitare l'area dell'eva-
sione. Lo schema di provvedimento riguar-
dante il documento di accompagno deUe mer-
ci V'i'aggianti è già stato da me diramato
alla Commissione parlamentare dei 30; i
contatti che abbiamo avuto in queste set-
timane mi fanno confidare che lo schema
stesso possa essere licenziato dalla Commis-
sione, con il parere prescritto, in tempo uti~
le perchè si arrivi all'approvazione del Con-
siglio dei ministri prima delle ferie.

Stiamo anche lavorando ~ ed è assai
avanzato il nostro lavoro ~ per predisporre
Jo schema di decreto per la ricevuta fiscale,
che è un altro dei tre punti di controllo
generalizzato inseriti nel programma del Go-
verno.

Mi riferisco molto rapidamente ad altre
questioni che sono state sollevate. Confer-
mo al senatore Luzzato Carpi che per il bol-
lo a punzone vedrò se vi è una possibili-
tà di intervento in sede amministrativa e in
principio non ho obiezioni da sollevare. Sul
tema assai complesso della tassazione dei
buoni del tesoro, mi consentirà di non spre-
care un argomento di questa ampiezza con
una replica che sarebbe necessariamente in-
sufficiente. Mi limito ad un cenno solo, non

per negare nulla, ma solamente perchè tra
i tanti elementi questo non è stato toccato
e credo che convenga toccarlo: l'estrema pru-
denza che bisogna responsabilmente avere
riguardo alla struttura finanziaria del paese
per non trovarci pur con le migliori inten-
zioni domani di fronte a dei repentini mu-
tamenti di flussi finanziari, di flussi di ri-
sparmio che potrebbero essere sconvolgen-
ti dell'equiHbrio economico~finanziario del
paese, specie in presenza di un deficit del~
la finanza pubblica allargata in tema di bi-
lancio, con situazioni del tutto anomale ri-
spetto a tutti gli altri paesi industrÌ'ali, in
modo specifico l1ispetto ai paesi deUa Comu-
nità.

Confermo altresì la buona disposizione a
trovare nella sede propria, e cioè attraver-
so l'esercizio della delega, una soluzione ai
problemi delle società non commerciali per
prestazioni di servizi (associazioni cultura-
li, società sportive, organizzazioni sindaca-
li e così via).

Mi scuso per essere stato estremamente
insufficiente nena risposta, ma lo faccio per
non sottrarre ulteriore tempo all'Assemblea,
che è impegnata anche nel1'esame di altri
provvedimenti di legge.

Per quanto riguarda il punto di vista del
Governo sugli ordini del giorno, accetto co-
me raccomandazione quello del senatore Bor-
ghi e confermo l'adesione da parte del Go-
verno a queUo presentato daUa Commis-
sione. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

P R E S I D E N T E. Senatore Borghi,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. l?

BOR G H I Sono soddisfatto della
dichiarazione del Ministro e pertanto non in-
sisto per la votazione.

P R E S I D E N T E. Onorevole relatore,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 2?

A S S I R E L L I, relatore. Non insisto.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo unico del disegno di legge di con~
versione. Se ne dia lettura.
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M A F A I D E P A S Q U A L E S I M O N A, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 26
maggio 1978, n. 216, recante misure fiscali
urgenti con le seguenti modificazioni:

All' articolo 2 è aggiunto il seguente
comma:

« Nella Tariffa allegato A, annessa al decre-
to de] Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 642, e successive modificazioni
ed integrazioni, è aggiunto, dopo l'artico-
lo 10, il seguente articolo lO-bis:

Articolo
della

tariffa
Indicazione degli atti
soggetti ad imposta

Propor-Fisse zionali

Modo di
pagamento Nota

lO-bis Cambiali accettate da azien-
de ed istituti di credito di
cui al regio decreto-legge 12
marzo 1936, n. 375, e successi-
ve modificazioni e integrazio-
ni emesse da imprenditori di
cui all'articolo 2195 del Co-
dice civile girabili con la
clausola senza garanzia ed
aventi scadenza non supe-
riore a 12 mesi. Per ogni
miHe lire o frazione di mil-
le lire

Dopo l'articolo 2 è inserito il seguente:

« Art. 2-bis. ~ Le marche per cambiali di
cui agli articoli 9, 10, 11, 12, 15 e 47 della
Tariffa, allegato A, annessa al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, e successive modificazioni ed integra-
zioni, possono essere annullate, col bollo a
calendario, oltre che dagli uffici del registro,
anche dagli uffici postali ».

All' articolo 5, il primo comma è sostituito
dal seguente:

« Sono elevate a lire 20.000 ciascuna le im-
poste fisse di registro ed ipotecarie, nonchè

Imposte
dovute

Come per le
cambiali di cui
al precedente
articolo 9.

Come per le cambiali di cui
al precedente articolo 9. Se
peraltro le cambiali di cui al
presente articolo sono acqui-
state da banche accettanti, o
da loro collegate, il bollo va
integrato fino alla misura
prevista dall'articolo 9 lette-
ra a). Le cambiali di cui al
presente articolo potranno
essere girate esclusivamente
con la clausola « senza garan-
zia» o equivalenti.0,1

quella di trascrizione prevista dalla legge
23 dicembre 1977, n. 952, stabilite dalle vi-
genti disposizioni in misura inferiore a tale
importo »;

al terzo comma, dopo le parole: «le di-
sposizioni dei commi precedenti », sono ag-
giunte le seguenti: «e quelle dei successivi
articoli 6 e 7 del presente decreto »;

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«Fermo restando il diritto alla registra-
zione gratuita degli atti soggetti ad imposta
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sostitutiva degli atti connessi al processo del
lavoro di cuí all'articolo 10 della legge 11
agosto 1973, n. 533, e di quelli previsti da
accordi internazionali e da leggi relative a
enti o organismi internazionali, sono assog-
gettati all'obbligo della registrazione con il
pagamento dell'imposta fissa gli atti per i
quali disposizioni di leggi speciali consento~
no la registrazione gratuita. Restano ferme
le disposizioni previste dall'articolo 40 del
decreto-legge 18 settembre 1976, n. 648, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 30 ot-
tobre 1976, n. 730, e dall'articolo 3-quinquies
del decreto-legge 10 giugno 1977, n. 307, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 4 ago~
sto 1977, n. 500.

A decorrere dallo ottobre 1978 le aliquo-
te dello 0,75 per cento e dello 0,25 per cento
previste, rispettivamente, dal primo e dal
secondo comma dell'articolo 18 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, sono elevate, la prima, all'l,50
per cento e, la seconda, allo 0,50 per cento.

L'imposta stabilita alle singole voci del-
l'articolo 7 della Tariffa, parte prima, alle-
gato A, al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 634, modifica-
to dall' articolo 8 della legge 23 dicembre
1977, n. 952, nonchè a quelle dell'articolo 1
della Tabella allegata a quest'ultima legge
è aumentata di lire 15.000.

Per gli autoveicoli muniti di carta di circo-
lazione per uso speciale ed i rimorchi desti-
nati a servire detti veicoli ~ semprechè non
siano adatti al trasporto di cose ~ l'impo-

sta di cui al comma precedente è ridotta
ad un quarto. Analoga riduzione, da operar-
si sull'imposta indicata nella lettera D) delle
disposizioni richiamate dal citato comma
precedente, si applica per i rimorchi ad uso
abitazione per campeggio e simili ».

All' articolo S, primo comma, le parole:
«L'aumento si applica anche all'imposta
sulle concessioni governative di cui alla leg-
ge 6 giugno 1973, n. 312 », sono sostituite
dalle seguenti: «L'aumento non si applica
agli atti di cui alle lettere a), b) e c) del
n. 125 della predetta tariffa ».

All'articolo 9, dopo il primo comma, è
aggiunto il seguente:

« Le misure della tassa di circolazione sui
motocicli con cilindrata superiore ai 125 c.c.
sono aumentate del 30 per cento »;

al terzo conzma, le parole: «dei nuovi »,
sono sostituite con la seguente: «degli »;

è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«L'importo dell'arrotondamento va im~
putato a tassa di circolazione; nel caso in
cui il pagamento riguardi esclusivamente
l'abbonamento all'autoradiotelevisione va
imputato a tassa di concessione governa-
tiva ».

L'articolo 10 è sostituito con il seguente:

«A partire dallo luglio 1978 l'aliquota
dell'imposta proporzionale sui premi delle
assicurazioni stabilita dall'articolo 36 del-
la legge 24 dicembre 1969, n. 990, è elevata
a lire 7 per ogni cento lire del premio e degli
accessori ».

All' articolo Il, primo comma, primo ca-
poversa, sono aggiunte, in fine, le parole:
« semprechè ciò non comporti una abbrevia-
zione del termine di versamento di cui al
primo comma»;

è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«Nel quarto comma dell'articolo 1 e nel
quarto comma dell'articolo 2 della legge 23
malzo 1977, n. 97, modificati dall'articolo
1 della ,Legge17 ottobre 1977, numero 799, le
parole: "lire duecentocinquantamila ", sono
sostituite con le seguenti: "lire centomi:la ")}.

Dopo l'articolo 13 sono aggiunti i se-
guenti:

«Art. 13-bis. ~ Il terzo comma dell'ar~
ticalo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc~
cessive modificazioni, è sostituito dal se~
guente:

"Per le prestazioni di servizi dipendenti
da contratti d'opera, d'appalto e simili che
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hanno per oggetto la produzione di beni e
per quelle dipendenti da contratti di loca-
zione finanziaria l'imposta si applica eon
la stessa aliquota che sarebbe applicabile
in caso di cessione dei beni prodotti o dati
in locazione finanziaria".

Il secondo comma dell'articolo 19 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifica-
zioni è sostituito dal seguente:

"In deroga alle disposizioni del eomma
precedente:

a) l'imposta relativa all'acquisto o alla
importazione dei beni indicati ai numeri 14,
15, 22, 23, 24, 25 e 26 dell'allegata Tabella B,
noncnè alle prestazioni di servizi di cui al
terzo comma dell'articolo 16 concernenti i
beni stessi, è ammessa in detrazione soltan-
10 se i beni sono esclusivamente destinati ad
essere utilizzati come strumentali nell'eser-
cizio dell'attività propria dell'impresa, del-
l'arte o della professione o se la loro lavora-
zione, commercio o noleggio rientra nella
attività propria dell'impresa. La detrazione
è ammessa anche per gli autoveicoli per tra-
sparta promiscuo di persone e di cose car-
rozzati a pianale o a cassone con cabina
profonda o a furgone anche fenestrato, rien-
tranti nel numero 16 della detta Tabella;

lì) l'imposta relativa all'acquisto o alla
importazione degli altri beni elencati nell'al-
legata Tabella B) e delle navi o imbarcazio-
ni da diporto, nonchè alle prestazioni di ser-
vizi di cui al terzo comma dell'articolo 16
concernenti j beni stessi, è ammessa in de-
trazione soltanto se i beni formano oggetto
della attività propria dell'impresa;

c) per gli enti di cui al terzo comma del-

l'articolo 4, la detrazione dell'imposta con
le limitazioni di cui alle lettere precedenti
è ammessa soltanto se la attività commer-
ciale o agricola, nel cui esercizio sono acqui-
stati o importati i beni ed i servizi, è gestita
con contabilità separata" ».

«Art. 13-ter. ~ Il numero 16 della Tabel-
la B allegata al decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e succes-
sive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"n. 16 ~ autovetture ed autoveicoli di
cui all'articolo 26, lettere a) e c) del decreto
del Presidente della Repubblica 15 giugno
1959, n. 393, con motore di cilindrata supe-
riore a 2000 cc., esclusi quelli adibiti ad uso
pubblico e quelli con motori diesel fino a
2500 cc.; motocicli per uso privato con mo-
tore di cilindrata superiore a 350 cc. ".

Il primo comma dell'articolo 30 del de-
creto-legge 18 marzo 1976, n. 46. come mo-
dificato dalla legge di conversione 10 mag-
gio 1976, n. 249, è sostituito dal seguente:

" Per le cessioni e le importazioni di auto-
vetture ed autoveicoli di cui all'articolo 26,
lettere a) e c) del decreto del Presidente del-
Ia Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, con
motore di cilindrata fino a 2000 cc. compre-
si quelli adibiti ad uso pubblico di cilindra-
ta superiore a 2000 cc. e quelli con motore
diesel fino a 2.500 cc. l'aliquota dell'imposta
sul valore aggiunto è stabilita nella misura
del 18 per cento; per le cessioni e le impor-
tazioni delle autovetture e degli autoveicoli
di cui al n. 16 della Tabella B allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, e successive modificazio-
ni, l'aliquota dell'imposta sul valore aggiun-
to è stabilita nella misura del 35 per
cento" ».

Dopo l'articolo 14 è inserito il seguente:

«Art. 14-bis. ~ I limiti di cui al primo e
secondo comma dell'articolo 25 del testo
unico delle disposizioni di carattere legisla-
tivo concernenti l'imposta di fabbricazione
degli spiriti, emanato con decreto ministe-
riale 8 luglio 1924 (pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale n. 195 del 20 agosto 1924), e suc-
cessive modificazioni, sono rispettivamente
elevati per la circolazione e il deposito di pro-
fumerie alcoliche condizionate a norma del
regio decreto-legge 2 febbraio 1933, n. 23,
convertito nella legge 3 aprile 1933, n. 353,
a 50 litri e a 5.000 litri.

I limiti fissati con l'articolo 5 della legge
28 marzo 1968, n. 415, per la circolazione e
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il deposito dell'alcool denaturato sono ri-
spettivamente elevati a 50 litri e a 300 litri ».

All'articolo 15, primo comma, n. 1, ultimo
periodo, la parola: «debito », è sostituita
con la seguente: «credito ».

All' articolo 17, secondo comma, le parole:
« 30 ottobre 1977 », sono sostituite con le
seguenti: «30 giugno 1977 ».

L'articolo 18 è sostituito col seguente:

« Agli effetti dell'imposta sul reddito del-
le persone fisiche, i redditi prodotti in fran~
chi svizzeri nel territorio del comune di
Campione d'Italia dai soggetti con domicilio
fiscale nello stesso comune vanno computati
in lire italiane sulla base di un tasso di cam~
bio, stabilito per il periodo d'imposta 1978
in lire 280 per ogni franco svizzero.

Per i periodi d'imposta successivi al 1978
il tasso dì cambio è determinato dal Mini~
stro del tesoro, di concerto con il Ministro
delle finanze, entro il 31 marzo moltiplican~
do il tasso di cambio indicato nel comma
precedente per il rapporto fra l'indice dei
prezzi al consumo in Italia nell'anno prece-
dente e lo stesso indice in Svizzera, assu-
mendo come base gli indici del 1977 e arro-
tondando il prodotto alle dieci lire inferiori.

Per i redditi di cui al primo comma il
debito di imposta è assolto in valuta svizze~
ra per un ammontare determinato applican~
do all'importo in lire italiane dovuto per la
imposta, il tasso di cambio di cui ai prece-
denti commi; dai soggetti che producono
anche redditi in lire italiane l'ulteriore de~
bita d'imposta è assolto in lire.

Le disposizioni del presente articolo han-
no effetto dallo gennaio 1978 relativamente
ai redditi posseduti da tale data e alle di-
chiarazioni dei redditi da presentare dal-
l'anno 1979.

L'iscri7Jione nei registri anagrafici del co-
mune di Campione d'Italia può essere ri-
chiesta soltanto da coloro che hanno effet-
tivamente stabilito la loro dimora abituale
nel comune ».

P R E S I D.E N TE Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:
{( Conversione in legge del decreto-legge 24

giugno 1978, n. 300, concernente provviden-
ze per le zone terremotate del Friuli-Ve-
nezia Giulia e proroga della gestione stral-
cio prevista dall'articolo 2, ultimo comma,
del decreto-legge lB settembre 1976, nu-
mero 648, convertito, con modificazioni,
nella legge 30 ottobre 1976, n. 730 » (1272)
(Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo:

« ConversIone in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 24 giugno 1978, n. 300, con-
cernente provvidenze per le zone terre-
motate del Frluli-Venezia Giulia e proroga
della gestione stralcio prevista dall'arti-
colo 2, ultimo comma, del decreto-legge
18 settembre 1976, n. 648, convertito, con
modificazioni, nella legge 30 ottobre 1976,
n. 730»

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto~legge 24
giugno 1978, n. 300, concernente provvidenze
per le zone terremotate del Friuli-VeneZÍ'a
GiuIia e proroga della gestione straldo pre-
vista dall'articolo 2, ultimo comma, del de-
creto~legge 18 settembre 1976, n. 648, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 30 ot-
tobre 1976, n. 730 », per il quale il Senato ha
autorizzato la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

L E P RE, relatore. Signor Presidente,
cercherò di essere brevissimo, anche perchè
ieri in Commissione si è avuto modo di il-
Justrare ampiamente il decreto in esame.
Debbo inanzi tutto r:icordare i preœdeillti
interventi fatti con la legge n. 336 e con
la legge n. 730 a favore delle zone terre~
motate prevedenti uno sgravio del 50 per
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cento, esteso anche ai dipendenti, e una so-
spensione del 50 per cento dei contributi
previdenziali ed assistenziali dovuti al-
l'INAM, all'INAIL e all'INPS per tutte le
aziende ubicate nei comuni disastrati indi-
cati dall'articolo 20 della legge n. 336 e dal-
l'articolo 11 della legge n. 730. Le stesse
leggi prevedevano la sospensiva per il 50
per cento per le aziende ubicate nei comuni
danneggiati, cioè quelli previsti dall'articolo
1 della legge n. 336, e il recupero in tre anni
a far data dalla giugno 1977. C'è poi la legge
n. 500 del 1977 che con l'articolo 4 ha in-
trodotto l'esenzione totale dei contributi di
previdenza e assistenza fino al 30 giugno
1978 per tutte le aziende ubicate nei comuni
di cui agli articoli Il e 20 e per quelle grave-
mente danneggiate di cui all'articolo 1, estesa
anche aIlle aziende esterne per il personale
impiegato nei lavori di ricostruzione, per un
anno dalla luglio 1977, e quindi con scadenza
30 giugno 1978, per quelle già in attiv,ità e
per un anno dalla ripresa per le aziende che
non hanno ancora avuto la possibilità di
riprendere la produzione.

Fatta questa premessa, dirò che il decre-
to in esame prevede la sospensione per il
60 per cento per un anno, dalla .luglio 1978
al 30 giugno 1979, per tutte le aziende pro-
duttive ubicate nei comuni diSiastrati (arti-
coli Il e 20) per quelle gravemente dan-
neggiate ubicate nei comuni di cui all'arti-
colo 11della legge n. 336 del 1976 e per quel-
le esterne che operano nella zona. L'artico-
lo 1, il cui secondo comma è stato modi-
ficato dalla Commissione, prevede questa di-
lazione. L'articolo 2 prevede una rateazione,
con decreto del Ministero del lavoro di con-
certo con quello del tesoro, per i contributi
sospesi, per quelli di cui alle precedenti so-
spensioni e per quelli di cui a questo de-
cretlo, in un quinquennio, senza ~nteres-
si, a far data dalla luglio 1979. Conseguen-
temente il secondo comma dell'arHcolo 2
prevede la cessazione di efficacia, per la
parte che riguarda il recupero dei contri-
buti, di quanto previsto negli articoli 7
e 9 della legge n. 336. L'articolo 3 proro-
ga la gestione stralcio del commissaria-
to di governo (ed è un'esigenza obiettiva
che non sto qui a motivare; come non sto

a motivare, nipeta, le ragioni di opportuni-
tà che legittimano il provvedimento) dail 30
giugno 1978 al 31 dicembre di quest'anno.
Prevede inoltre il passaggio dei prefabbri-
cati alla regione.

Sul problema in Commissione sono stati
manifestati vad punti di vista: una parte
nchiedeV'a una semifiscalizzazione, un'altra
parte era piÙ orientata per la dilazione dei
contributi nella misura prevista dal decre-
to. A nostro avviso il provvedimento di so.
spensione dei contniibuti con recupero rateiz-
zato va fatto anche per dare un po' di re-
spiro alle aziende e favorire La ripresa, dan-
do atto a tutti gli operatori economici, alle
aziende non soltanto industriali ma soprat-
tutto artigiane e ai lavoratori di aver ope-
rato ,in condizioni di obiettiV'a difficoltà. Il
provvedimento pertanto merita appoggio e
io invito l'Assemblea ad approvarlo.

C'è un emendamento ieri illustrato in Com-
missione e che non abbiamo approvato nel-
l'ipotesi che avrebbero potuto esserci altri
emendamenti, come del resto è stato già
annunciato, in Aula, riguardante l'uLteriore
slittamento di sei mesi per i dipendenti dei
comuni, delle province e degli enti pubbli-
ci in modo da dar loro la possibilità di
continuare a lavorare alle dipendenze di det-
ti enti fino al 31 dicembre 1978.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
iscritti a parlare nella discussione generale,
si dia lettura dell'ordine del giorno del se-
natore Beorchia.

P A C I N I, segretario:

Il Senato,

invita il Governo ad impartire agli isti-
tuti previdenziali ed assistenziali opportune
istruzioni aflÌnchè le disposizioni di cui agli
articoli 7 e 9 del decreto-legge 13 maggio
1976, n. 277, convertito, con modifìicazioni,
nella legge 29 maggio 1976, n. 336, come mo-
dificati dagli articoli 17, 19 e 41-bis del decre-
to-legge 18 settembre 1976, n. 648, convertito,
con modificazioni, nella legge 30 ottobre
1976, n. 730, vengano applicate anche in favo-
re dei lavoratori dipendenti e delle imprese
costituite dopo l'entrata in vigore dei sopraci-
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tati provvedimenti ed ubicate nei comuni
della Regione Friuli-Venezia Giulia indicati ai
sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 13
maggio 1976, n. 277, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 29 maggio 1976, n. 336, ed
ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 18
settembre 1976, n. 648, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 30 ottobre 1976, n. 703.

9. 1272. 1 BEORCHIA

B E O R C H I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facaltà.

B E O R C H I A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, inizierò ilJustrando gli
emendamenti e richiamandomi a quanto det-
to ieri in sede di Cammissioni riunite e
che è stato oggetto di diverse valutazioni.
In ordine al contenuto dell'articolo 1 del de-
creto-legge in conversione, esso prevede, co-
me è stato testè ricordato dal relatore, se-
l1Iatore Lepre, la sospensione nella misura
del 60 per cento del pagamento degli oneri
previdenziali ed assistenziali dovuti dalle
a:z.i.endeubicate nei comuni disastrati e dal-
le aziende gravemente danneggiate ubicate
in altri comuni colpiti dal terremoto, oltre
che per le aziende presenti nella zona ter-
remotata per opere di emergenza e che ope-
rano in favore di enti pubblioi o di soggetti
danneggiati.

Si dispone che la quota sospesa venga
poi corrisposta con rateizzaziani e senza one-
ri ne11'arco di un quinquennio a decorrere
dallo luglio 1979. Questa misura della so-
spensione si colloca dopo un regime di pie-
na fiscalizzazione, di sgravio al cento per
cento in favore dei lavoratori e delle aziende
disposto dai primi provvedimenti, quali la
legge n. 336 e la Jegge n. 730.

Diverse le valutazioni ieri in sede di Com-
missione giacchè avremmo preferito che, an-
zichè, la misura della sospensione, venisse
disposto un ulteriore sgravio, sempre per il
periodo di un anna, del SOper cento. Di fron-
te però alle preoccupazioni emeŒe, alla di-
versità di valutazione ed anche ai prablemi
di capertura e quindi di spesa pubblica, di-
chiariamo oggi di rinunciare all'emenda-
mento riguardante lo sgravio sostituendo-

lo con gli emendamenti che mi accingo ad
illustrare e che sono volti a portare dal 60
al 100 per cento la sospensione dei contribu-
ti, sempre per il periado di un anno, e ad
estendere l'arco di tempo del rimborso da
un quinquennio ad un decennio.

La posizione assunta esige una brevissima
motivazione. Questa provvidenza della fisca-
lizzaZJione che trova oggi un seguito nella so-
spens,ione non è certo un incentivo originaJle
o del tutto anomalo: si salda ad altre misu-
re adottate dallo Stato e dalla regione a so-
stegno delle attività praduttive per il mante-
nimento dei pasti di Lavoro e dei livelli oc-
cupazionali. Si segue queLla linea adottata
fin dall'inizio con i primi provvedimenti, al-
lorchè il problema principale, il pericolo
maggiormente temuto, era quello di veder
saJtare un ancor debole sistema produttivo
e quindi di veder riprendere il fenomeno del-
,l'emigrazione che aveva in un passato recen-
te caratterizzato le zone della montagna e
quelle del terremoto. L'indirizzo di sostegno
alle attività produttive, a quelle di un certo
rilievo certamente, ma anche e soprattutto
a queUe minori, alle piccole industrie, aHe
imprese artigianali e commerciali, aveva poi
anche il compito di dare un segno della vo-
lontà poUtica di ricostruire quello che il ter-
remoto aveva distnltto e di cogliere l'occa-
sione per impostare un più decisivo processo
di sviluppo per l'area del terremoto e con
essa di tutto il territorio regionale.

Ritenevamo che il passaggio da un regime
eccezionale, quale è quello deUa piena £isca-
lizzazione, ad un regime di normalità doves-
se avvenire graduaLmente ed a tal fine rite-
nevamo più utile un periodo di sgravio par-
ziale. Subordinatamente, per quanto detto
poc'anzi, riteniamo soddisfacente anche la
misura della saspensione del 100 per cento,
purchè il rimborso venga previsto in un
arco di tempo superiore a quello dei cinque
anni previsti dal decreto-legge.

Ribadisco, infine, che le misure di cui si
discute non sono frutto certamente di scelte
padronaU, perchè se è pur vero che nella
zona del terremoto sono presenti alcuni si-
gnificativi complessi industriali, è altresì ve-
ro che la grande massa dei destinatari di
questa norma è costituita da piccoli impren-
ditor:i che rappresentano un tessuto econo-
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mica e sociale il cui mantenimento è neces-
sario al processo di ricostruzione e di rina-
scita.

Desidero brevemente illustrare l'ordine
del giorno. Da parte degli istituti previden-
ziali ed assistenziali viene data correntemen-
te un'interpretazione assai ristrettiva delle
norme per il terremoto, particolarmente del-
le norme che riguardano i problemi conness'¡
alŒacorresponsione dei contributi, interpre-
tazione restrittiva avuto riguardo alJa natura
degli enti pubblici, alla natura dei soggetti
danneggiati. In effetti sta avvenendo che gIJ
istituti previdenzi'ali ammettono ai benefici
della legge n. 336 e della legge n. 730 soltan-
to quelle aziende che dimostrino di operare
esolusivamente per enti pubblici o per sog-
getti danneggiati. Questi benefici, che sono
stati estesi ane aziende esterne, non vengono
applicati a quelle aziende che si sono costi-
tuite ed hanno operato ~ ed operano ~ nel

periodo di tempo tra il primo e secondo ter-
remoto, quindi tra il primo ed il secondo
provvedimento di legge, ed anche immedia-
tamente dopo il secondo provvedimento di
legge, prima dell'entrata in vigore della leg-
ge n. 500 del 1977.

Pertanto questi benefici, che, ripeto, sono
costituiti dallo sgravio del 50 per cento in
favore dei lavoratori e in favore delle azien-
de, sono negati a queste aziende che non rie-
scono ~ perchè di fatto questo non avviene

~ a dimostrare un loro esclug,ivo lavoro in
favore della ricostruzione. L'esclusività è
quasi impossibile se si pensa che seppure la
grande massa delle opere è indirizzata a fa-
vore di enti pubblici o di soggetti danneg-
giati, 'Ij sono pur sempre altri soggetti che,
non essendo danneggiati, operano e lavora-
no in favore della ricostruzione del Friuli.

L'aspetLo che mi ha definitivamente in-
dotto a presentare quest'ordine del giorno è
rappresentato dalla diversità di trattamento
che a questo proposito viene riservata ai la-
voratori.

Ci sono casi di lavoratori che si sono tro-
vati senza occupazione, che sono stati assun-
ti da imprese costituite successivamente al
terremoto o di lavoratori che sono rientrati
dall'estero, che si sono assoaiati in forme
cooperative, che hanno costituito imprese
artigiane, nei confronti dei quali non viene
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applicato questo beneficio dello sgravio del
50 per cento dei contributi da essi dovuti,
creando una disparità di trattamento tra
quei lavoratori più fortunati che hanno man-
tenuto il .loro posto di lavoro e quelli che
dopo un certo periodo di disoccupazione
hanno trovato posto di lavoro in aziende di
questo genere.

Credo che questo problema non abbia bi-
sogno, così come ritenevo nella proposta fat-
ta ieri in Commissione, di una norma d'in-
terpretazione, ma che possa essere risolto at-
traverso istruzioni che il Governo potrà da-
re agli '¡.stituti previdenÚali nel senso di invi-
tarli a considerare con criter~o più ampio
l'attività di queste imprese e ad ammetterle
a questi benefici, ancorchè non siano in gra-
do di dimostrare una esclusività nel senso
voluto dagli istituti previdenzdali. A me pare
~ e credo sia sufficiente ~ che occorra che

queste imprese dimostrino che è prevalente
o comunque equivalente il loro impiego in
favore di enti pubblici e di soggetti danneg-
giati; questo è un criterio che non torna tan-
to a vantaggio di queste aziende quanto a
vantaggio dei loro lavoratori dipendenti nei
confronti dei quali è opportuno rJstabilire
una parità di trattamento.

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il relatore, che invito anche ad esprime-
re il parere sull'ordine del giorno presentato
dal senatore Beorchia.

L E P RE, relatore. Ritengo di non do-
ver aggiungere altro a quanto già esposto
in sede di relazione. Per quanto riguarda
l'ordine del giorno, la Commissione si rimet-
te al Governo, mentre posso anticipare il
mio parere favorevole agli emendamenti 1. 2
e 2.2, presentati dal senatore Beorchia e da
altri senatori, poichè si tratta di una dilazio-
ne di pagamenti. D'altronde un'ipotesi,sia
pure per metà, di fiscalizzazione ¡avrebbe in-
contrato difficoltà obiettive da parte del Go-
verno, e in particolare del Tesoro. Sono con-
v/into che questi provvedimenti, come ho det-
to ieri, non sono risolutori, ma servono a
dare respiro; quella che occorre è una poli-
tica di interventi per .Ie zone terremotate sia
in sede di Governo, sia, in particolare, in se-
de regionale, interventi agganciati all'cffet-
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tivo aumento della produttività e quindi al-
l'aumento dell'occupazione in queste zone
particolarmente depresse.

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, che invito anche ad esprimere JI pa-
rere sull'ordine del giorno del senatore
Beorchia.

S C O T T I , ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Debbo soltanto dichiarare
che concordo con la relazione del senatore
Lepre e con le considerazioni finali da lui
espresse circa il ruolo di questo provvedi-
mento.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
del senatore Beorchia, lo accetterei come rac-
comandazione.

Anch'io, poi, vorrei anticipare che esprimo
parere favorevole sull'emendamento 1. 2,
mentre per quanto riguarda l'emendamento
2.2 pregherei di sostituire aIJa parola « de-
cennio» l'altra « settennio ».

L'emendamento 3. O. 1 del senatore Lepre,
pur ritenendo g;iusto l'obiettivo che si propo-
ne, non posso purtroppo accoglierlo; assicu-
ro però che la questione sarà esaminata dal-
l'ufficio specifico della Presidenza del Con-
siglio.

P R E S I D E N T E . Senatore Beorchia,
insiste per la votazione del suo ordine del
giorno, accettato dal Governo come racco--
mandazione?

B E O R C H I A. Non insisto.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
del1'articolo unico del disegno di legge di
conversione, con l'avvertenza che gli emen-
damenti presentati si riferiscono agli artico-
li del decreto legge da convertire.

Si dia ¡lettura dell'articolo unico nel testo
proposto dalle Commissioni riunite ¡a e 1¡a.

P A C I N I , segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il deoret()-l1egge 24
giugno 1978, n. 300, concernente provvidenze

VII Legislatura

per le zone terremotate del FriuE-Venezia
Giulia e proroga deUa geSltÍ011Jestralcio pre-
vista dall'articolo 2, uHimo comma, del de-
creto-legge 18 settembre 1976, n. 648, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 30 ot-
tobr;:; 19715,n. 730, oon le seguenti modifi-
caz'ioni:

All'articolo 1, il secondo comma è sosti-
tuito dal seguente:

«Per le imprese di cui sopra la sospen-
sione di cui al precedente comma decorre
comunque dal periodo di paga successivo a
quello in cui termina il beneficio dello sgra-
v,io previsto dall'articolo 4 del decreto-legge
10 giugno 1977, n. 307, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 4 agosto 1977, n. 500 ».

All'articolo 2, primo comma, dopo le pa-
role: «senza corresponsione di interessi»
sono inserite le parole: «e di altri oneri ».

P R E S I D E N T E . All'articolo 1 è
stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P A C I N I , segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«A favore delle imprese di cui aLl'arti-
0010 4 001 decreto-legge 10 giugno 1977,
n. 307, convertito, con modificazioni, nella
legge 4 agosto 1977, n. 500, nonchè dei sog-
getti di 'cui aH'articolo 4 de¡},lalegge 27 di-
cembre 1977, n. 987, è concesso per il perio-
do di un anno .10 sgravio dei contributi pre-
videnziali ed assistenziali nella misura deil
50 per cento, a decorrere dal periodo di
paga successivo a quello in corso aJla data
del 30 giugno 1978 o dal periodo di paga
successivo a quello in cui termina il bene-
ficio dello sgravio previsto dall'articolo 4 del
decreto-legge 10 giugno 1977, n. 307, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 4 ago-
sto 1977, n. 500 ».

1.1 BEORCHIA, TOROS, TONUTTI, GIUST

P R E S I D E N T E. Avverto che que-
sto emendamento è stato ritkato e sostitui-
to con l'emendamento 1. 2. Se ne dia !lettura.
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P A C I N I , segretario:

Al primo comma dell'articolo 1 sostituire
le parole: « 60 per cento» con le altre « 100
per cento ».

1. 2 BEORCHIA,RICCI, Vittorino COLOM~
Ba (V.), AVELLONE, RAMPA, SE~
GNANA, ASSIRELLI, TOROS

P R E S I D E N T E . Questo emenda-
mento è stato già illustrato dal senatore
Beorchia in sede di svolgimento dell'ordine
del giorno e su di esso hanno già anticipato
il loro parere favorevole sia il relatore che
il Governo.

Lo metto pertanto ai voti. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

AŒl'articolo 2 è stato presentato un emen-
damento. Se ne dia lettura.

P A C I N I , segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole
({ del precedente articolo ».

2. 1 BEORCHIA,TOROS, TONUTTI, GruST

P R E S I D E N T E . Avverto che anche
questo emendamento è stato ritirato e so-
stituito con l'emendamento 2.2. Se ne dia
lettura.

P A C I N I , segretario:

Al primo comma dell' articolo 2 sostituire
la parola: « quinquennio» con l'altra: « de-
cennio ».

2.2 BEORCHIA, RICCI, COLOMBO Vitto-

rino (V.), AVELLONE, RAMPA, SB-
GNANA, ASSIRELLI, TOROS

P R E S I D E N T E . Anche su questo
emendamento, già illustrato dal senatore
Beorchia, si sono pronunciati sia il relatore
che il Governo, il primo dichiarandosi favo-
revole, il secondo proponendo di sostituire
la parola « decennio» con .raltra « setten-
nia ».

Domando al senatore Beorchia se aderisce
alla modifica proposta dal Governo.

B E O R C H I A. Sì, signor Presidente.

P R E S I D E N T E . Passiamo allora al-
la votazione dell'emendamento 2.2.

GHERBEZ GABRIELLA
Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

GHERBEZ GABRIELLA
Solo per dichiararmi favorevole a questa so-
luzione che concorda anche con la posi:Ûone
del senatore Beorchia stesso.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 2. 2 nella nuova formulazio-
ne. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

I senatori Gabriella Gherberz e Bacicchi
hanno presentato tre articoli aggiuntivi dopo
l'articolo 2. Se ne dia lettura.

P A C I N I , segretario:

Dopo l'articolo 2 del decreto-legge aggiun-
gere i seguenti:

Art. .,.

« Al personale di ruolo e non di ruolo e
precisamente: ispettivo tecnico, direttivo, do-
cente, non docente ed amministrativo ~ que-

st'ultimo assegnato ai provveditorati agli
studi o, a domanda, alle direzioni didattiche

~ già dipendente dall'ente ONAIRC, sop-
presso con decreto del Presidente della Re-
pubblica 4 luglio 1977, n. 599, e trasferito
allo Stato ai sensi dell'articolo 20 della legge
8 agosto 1977, n. 546, viene riconosciuta la
posizione giuridica, economica e pensioni-
stica acquisita all'atto del trasferimento,
previa ricostruzione della carriera ai sensi
del decreto-legge 30 gennaio 1976, n. 13, con-
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vertito in legge 30 marzo 1976, n. 88, del
decreto del Presidente della Repubblica
31 maggio 1974, n. 417, articolo 81 e succes~
sive integrazioni e modifiche, del decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974,
n. 420, e successive integrazioni e modifiche,
equiparando al servizio prestato nello Stato
l'anzianità maturata nei ruoli di provenienza.

Il personale inserviente è inquadrato con
il mantenimento della qualifica e delle man-
sioni sinara svolte in un ruolo ad esauri-
mento ed equiparato per la posizione eco-
nomica al personale della carriera ausilia~
ria (bideJli) delle scuole statali ».

2.0.1 GHERBEZ Gabriella

Art.
'"

« Il personale ausiliario non di ruolo già
dipendente dell'ONAIRC, soppresso con de-
creto del Presidente della Repubblica 4 ]u~
glio 1977, n. 599, e trasferito allo Stato ai
sensi dell'articolo 20 deHa legge 8 agosto
1977, n. 546, è inquadrato con il manteni-
mento della qualifica e delle mansioni sino-
l'a svolte in un ruolo ad esaurimento ed equi-
parato per la posizione economica al perso-
nale della carriera ausiliaria (bidelli) delle
scuole statali ».

2.0.2 GHERBBZ Gabriella, BACICCHI

Art. ...

« I beni mobili ed immobili adibiti a scuo-
le materne, di proprietà del disciolto ente
ONAIRC, vengono trasferiti, a titolo gratui-
to, ai comuni della regione Friuli-Venezia
Giulia e della regione Veneto territorialmen-
te competenti, per essere utilizzati unica-
mente secondo l'originaria destinazione, co-
sì come previsto dall'articolo 6 della legge
18 marzo 1968, n. 444 (Ordinamento della
scuola materna statale). L'immobile adibito
ad uffici della direzione regionale, con l'ar-
redamento e le attrezzature relative, viene
trasferito, a titolo gratuito, alla provincia
territorialmente competente, per essere de-
stinato ad essere sede del servizio di scuola

materna statale del provveditorato agli
studi ».

2.0.3 GHERBEZ Gabriella, BACICCHI

G H E R B E Z GAB R I E L L A.
Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G H E R B E Z GAB R I E L L A.
Per quanto riguarda il primo emendamento,
lo ritirerei, sentita la dichiarazione del rap-
presentante del Governo, in quanto il pro-
blema in esso contenuto può essere liisolto
in altro modo, cioè attraverso misure ammi~
nistrative.

Per il resto: questo gruppo di emendamen~
ti riguarda la sanatoria della situazione del~
l'Opera Nazionale Assistenza Infanzia Regio-
ni Confine, del cui soioglimento si pallIa nel-
l'articolo 20 della legge n. 546, che si riferi-
sce alla ricostruzione del Friuli, articolo pe-
rò che se affrontava il problema dello scio-
glimento deH'ente, non risolveva molti aspet-
ti che si riferivano o si riferiscono al trapas-
so concreto delle competenze dell'ente allo
Stato (per quanto riguarda: proprietà, be-
ni, ricostruzione di carriere e soluzione dei
problemi del personale docente, ausiliario,
direttiva, ispettivo eccetera, di ruolo e non
di ruolo; le competenze comunali). Restava
aperto anche il problema della direzione del-
la scuo~a materna slovena statale, che per la
prima volta veniva istituita in Italia e che,
mentre prima aveva una sua direzione, do-
po questo passaggio delle competenze dal-
l'ente allo Stato, veniva a perderla.

Comunque in seguito a interventi presso
le varie sedi competenti, alcuni di questi pro-
blemi sospesi sono stati portati a soluzione.
Rimangono però aperti ancora dei problemi
che riguardano il personale ausiliario non
di ruolo del FIiiuli-Venezia Giulia e della re-
gione Veneto, dove appunto esistevano le
sezioni del disciolto ente ONAIRC. Appunto
con il secondo emendamento che è stato
presentato, si affronta il problema dell'in-
quadramento di questo personale, nonchè.
il mantenimento della qualifica e deUe man-
sioni che esso aveva svolto sino allo scio~
glimento dell'ONAIRC e precisamente si
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propone che il 'problema deH'inquadramen-
to Sii risolva oon un ruolo aid esaurimento,
equiparato nella posizione economica a
quello del personale ausiliari.o deUe scuole
statali.

L'ultimo emendamento riguarda invece i
beni mobili e immobili che erano rimasti di
proprietà del disciolto ente ONAIRC e che
si propone di trasferire, a titolo gratuito,
così come è avvenuto del resto nelle zone
dell'Alto Adige, dove vi erano scuole mater-
ne dell'ex ente ONAIRC, anche nelle zone
del FriuJi-Venezia Giulia e della regione Ve-
ne ai comuni, perchè essi siano utilizzati
per gli scopi stessi per cui venivano utilizza-
ti durante il periodo dell'ONAIRC.

Si propone altresì che l'immobile adjbito a
ufficio per la direzione generale, con l'arre-
damento e le attrezzature relative, venga tra-
sferito, anch'esso a titolo gratuito, aHa pro-
vincia di competenza per essere poi destina-
to al servizio della scuola materna statale
del competente provveditorato agli studi.

P R E S I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

L E P RE, relatore. Sono favorevole, sal-
vo che il Governo non intenda proporre un
testo più consana.

P R E S I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S C O T T I , ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Per quanto riguarda il
secondo emendamento, vorrei proporre due
subemendamenti. Con il primo, dopo le pa-
role: {( Il personale ausiliario non di ruolo »,
cancellare le parole da: {(già dipendente del-
l'ONAIRC>> fino a: {(legge 8 agosto 1977,
n. 546 » e sostituirle con le altre: {( con no-
mina a tempo indeterminato già in ser-
vizio nelle scuole materne dell'ONAIRC
operanti in regioni diverse dal Trentino-
Aha Adige »; questo per usare la stes-
sa- formulazione dell'articolo 20 della leg-
ge n. 546. Con il secondo subemendamento
propongo di cancellare aU'ultimo rigo la
parola in parentesi {( bidelli ».

Per quanto riguarda il terzo emendamen-
to, il parere è favorevole fino alle parole
{( Ordinamento deUa scuola materna stata-
le ». Pregherei la senatrice Gherbez di ritira-
re :l'uhimo periodo che inizia con le parole:
{( L'immobile adibito ad ufficio », lasciando
la materia agli atti di liquidazione dell'ente.

P R E S I D E N T E. Senatrice Gabriella
Gherbez, aderisce alle modifiche proposte
dal Governo?

GHERBEZ GABRIELLA
Sì, signor Presidente.

P R E S I D E N T E. Poichè l'emenda-
mento 2. O. 1 è stato ritirato, metto aUora ai
voti l'emendamento 2. O.2, nel testo modifi-
cato proposto dal Governo, che risulta così
formulato:

« Il personale ausiliario non di ruolo con
nomina a tempo indeterminato già in servi-
zio nelle scuole materne dell'ONAIRC ope-
ranti in regioni diverse dal Trentina-Alto
Adige è inquadrato, con il mantenimento
della qualifica e delle mansioni sinara svol.
te, in un ruolo ad esaurimento ed equiparato
per la posizione economica al personale del.
la carriera ausiliaria delle scuole statali ».

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:£. approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. O.3 nel te-
sto modificato proposto dal Governo, cioè
con la soppressione del periodo che comin-
cia con le parole: «L'immobile adihito» e
finisce con le parole «provveditorato agli
studi ». Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:£. approvato.

La Commissione ha presentato un artico-
lo aggiuntivo dopo l'articolo 3. Se ne dia
lettura.

P A C I N I , segretario:

Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

Art.
'"

Per i dipendenti civili e mi1itari e di altri
enti pubblici, in servizio presso uffici aventi



SenatO' della Repubblica VII Legislatura~ 12809 ~

21 LUGLIO 1978
"..'<:_~~

~

297a SEDUTA (antimerid.) ASSE~\'mL1~.\ ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sede nelle provincie di Udine e Pordenone che
hanno presentato domanda di esodo volonta~
rio ai sensi della legge 24 maggio 1970,
n. 336, e successive modificazioni il termine
del 30 giugno 1978 fissato nel secondo com~
ma dell'articolo 74er della legge 30 ottobre
1976, n. 730, è ulteriormente prorogato al 31
dicembre 1978.

3.0.1 LA COMMISSIONE

P R E S I D E N T E Su questo emen~
damento, già illustrato dal relatore .j,n sede
di relazione orale, il Governo ha già antici~
pato il suo parere contrario. Domando per-
tanto al relatore se insiste per la votazione.

L E P RE, relatore. Ritiro l'emendamen-
to 3. O. 1.

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com~
piessa.

GHERBEZ GABRIELLA
Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

GHERBEZ GABRIELLA
Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli rappresentanti del Governo, onore~
voli colleghi, preannuncio il voto favorevole
dei Gruppo comunist'a su questo decreto con
il quale si aiutano ancora per un anno le
aziende delle zone terremotate, in un mo~
mento difficile e complesso della ,loro eco~
nomia e dell'economia regionale in generale.
Con questo provvedimento si favorisce il
graduale ripristino delle condizioni normali
e l'applicazione normale delle norme vigen-
ti in quelle zone. La situazione che si è an-
data creando subito dopo il s~sma ha indub~
biamente richiesto misure particolari per
ovviare subito ai gravissimi danni, che si
erano determinati, per ricostruire le aziende
colpite, per riaprire i posti di lavoro e dare
occupazione alla popolazione terremotata,
per ricostruire la vita privata e anche la
vita sociale dei cittadini. Ecco perchè era
stato necessario ricorrere a misure ecce-

zionali, a sgravi, a misure intese a incen~
tivare la ripresa economica. Naturalmen-
te si tratta di misure che devono ritener-
si provvisorie ed eccezionali e non devo~
no tramutarsi in un sistema stabile. Non
è pensabHe che con queste misure si risolva
il problema globale dell'economia in quel
territorio, nè che si contribuisca in modo de-
finitivo al risanamento economico generale
della regione. Non va dimenticato che con
queste misure si sono potute aiutare aziende
in difficoltà, aziende che avevano perso tut~
to, soprattutto le piccole aziende. Si è data
però ndlo stesso tempo la possibilità alle
grandi aziende di trarre profitti notevoli e
in particolare non vi è dubbio che grossi pro~
fitti hanno potuto trarre coloro che nulla
hanno perso durante il sisma e che hanno
usufruito ,invece allo stesso modo degli altri
delle agevolazioni.

Naturalmente questo decreto~legge è bene
che venga accolto. Non siamo per la esenzio~
ne completa, che del resto è difficilmente
controllabile, mentre il sistema della sospen-
sione degli oneri sociali è certamente, per
questo periodo, più opportuno.

In quella regione abbiamo problemi molto
seri con cui dobbiamo fare i conti, come: im-
pedire l'emigrazione, dare impulso alle mol~
teplici attività deBa regione, ricostruire la
vita e le attività, che sono state così forte-
mente colpite.

Dobbiamo metterci però nell'ottica di far-
lo nel contesto dello sviluppo regionale ge-
nerale, in base ad una pianificazione, a pro-
grammi di settore, ad una programmazione
economica generale nel campo dell'industria
e degli altri settori produttÍivi. I problemi
vanno risolti nel contesto di una politica
di largo respiro, nuova, di unità e solidarie~
tà democratica e di impegno comune delle
forze costituziona!li, che, se è valido per le
situazioni che si verificano ,in tutto il paese,
tanto più è necessario e importante per zo~
ne come quelle terremotate, che sono state
così fortemente provate e che soltanto in
una politica unitaria e di sviluppo possono
trovare soluzioni vere, reali ai loro pro.
blemi.

B E O R C H I A . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

B E O R C H I A. Signor Presidente, ono~
revoIe rappresentante del Governo, onorevo-
li colleghi, mi riferisco alle considerazioni.
che ho svolto durante l'illustrazione degli
emendamenti presentati stamane e nel corso
dell'illustrazione dell'ordine del giorno, per
richiamare il significato positivo di questo
provvedimento per quanto riguarda i.l soste-
gno alle aziende danneggiate, direttamente
o indirettamente, ubicate nelle zone terre~
motate.

Ribadisco che si tratta di un'azione di so-
stegno che è in linea con l'indirizzo adottato
dal Parlamento, dal Governo nazionale, dal~
le regioni, dagli enti locali friulani, indiriz-
zo teso a rinsaldare il tessuto produttivo del~
le zone terremotate di fronte al pericolo, real~
mente immanente nei tempi difficili del ter-
remoto, che queste zone si depauperassero
con un esodo senza ritorno.

Il provvedimento che abbiamo al nostro
esame, riguardante la conversione del decre~
ta--Iegge n. 300 del 24 giugno 1978, si l'acca--
manda anche per altri due aspetti, due que~
stioni che dsolve. Md riferisco aHa proroga
della gestione stralcio del commissariato
straordinario di governo, che è un adempi-
mento forse di carattere amministrativo~con-
tabile, ma che tuttavia è teso alla completa
definizione e liquidazione di quei diversi e
particolari rapporti che il commissariato di
governo aveva assunto per far fronte ai pro-
blemi dell'emergenza. Vi erano alcune que-
stioni che si legano soprattutto ai problemi
dell'assistenza alla popOllazione colpita dal
terremoto e vi è ancora un altro aspetto, che
mi piace sottolineare, ed è quello del trasfe~
rimento in proprietà alla regione FriuliNene~
zia Giulia dei prefabbricati acquistati dal
commissario straordinario del governo e de-
stinati ad uso di case di abitazione.

Il trasferimento aHa regione consente di
attribuire a tutti i prefabbricati, destinati,
quindi, a precaria abitazione, sia a quelli
precedentemente acquistati dalla regione, sia
a quelli successivamente acquistati dal com-
missariato, una identica natura giuridica,
consentendo quindi una uniforme ed omoge-
nea opera di manutenzione, necessaria, per

la natura stessa delle costruzioni, con carat-
tere di continuità.

Tutto questo corrisponde ad un interesse
generale e consente di rendere meno duro
il ricovero della popolazione in queste case
provvisorie in attesa che .l'opera di riparazio-
ne delle abitazioni, che è gdà iniziata, e l'ope-
ra di ricostruzione delle abitazioni demolite
pO'ssana concludersi nel minor tempo possi~
bile in modo che i ricoveri provvisori possa-
na esaurire la funzJone per la quale sono
stati acquisiti e dalla regione e dal commis-
sario straordinario.
Gruppo della democrazia cristiana alla con-
Gruppo della democrazia cristiana lala con~
versione del decreto-legge n. 300, desidero
cogliere l'occasione per dare assicuraziond al
Senato sul fatto che l'opera di ricostruzione
è avviata, che la solidarietà dello Stato, ma-
nifestatasi in particolare, oltre che con gli
altri provvedimenti, soprattutto con la legge
dell'agosto 1977, la n. 546, per la ricostruzio-
ne e la rinasaita del Friuli, ha trovato piena
corrispondenza nella regione, negli enti lo-
cali, nelle popolazioni interessate, popolazio-
ni che da quel provvedimento hanno tratto
motivo di fiducia per il loro avvenire. (Ap-
plausi dal centro).

P R E S I D E N T E . Metto ai voti JI
disegno di legge nel suo articolo unico.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Proroga delle disposizioni della legge 6 giu-
gno 1975, n. 172, recante provvidenze per
l'editoria» (1280) (Approvato dalla 2a Com-
missione permanente della Camera dei de~
putati) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Proroga delle disposizioni della legge 6
giugno 1975, n. 172, recante provvidenze per
l'editO'nia », già approvato dalla 2a Commis~
sione permanente della Camera dei deputati
e per il quale è stata autorizzata la relazione
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orale. Pertanto do la paro.la al relatore, che
invito ad illustrare anche l'ordine del gior-
no presentato dalla Commissione.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

P A C I N I , segretario:

« Il Senato,

nell'approvare il provvedimento di pro-
roga delle disposizioni della legge 6 giugno
1975, n. 172, recante provvidenze per l'edi-
toria;

rilevato che con lo stesso non viene pro-
rogata la concessione di contributi a gior-
nali italiani all'estero,

invita il Governo a farsi carico del proble-
ma predisponendo e proponendo, in sede di
discussione della normativa generale sulla
editoria, una norma transitoria che colmi
la lacuna sopra citata per il periodo coperto
dal presente disegno di legge)}.

9.1280.1 LA COMMISSIONE

P R E S I D E N T E. Il relatore ha facol-
tà di parlare.

C O L O M B O V I T T O R I N O (Ve-
neto) relatore. Signor Presddente, onorevole
rappresentante del Gaverno, onorevoli colle-
ghi, il provvedimento al nostro esame ha il
carattere di proroga di un altro provvedi-
mento, che aveva a sua volta carattere di
straordinarietà, in un campo estremamente
delicato e sensibile come quello dell'edito-
ria giornalistica.

La legge approvata dal Parlamento nel
~iugno 1975 intendeva far fronte al,Ie gravi
necessità del settore per il biennio che ha
avuto termine con il giugno 1977.

Sono venute così a cessare provvidenze
tuttora estremamente necessarie alle impre-
se giornalistiche. Esse infatti attraversano,
per motivi diversi, un periodo di profonda
crisi e di trasformazioni che rendono quanto
mai opportuno, anzi indispensabile, l'inter-
vento dello Stato.

Questo settore così delicato ed importan-
te, quest'attività così caratteristica e signifi-
cativa da essere costituzionalmente tutelata
a doppio titolo, quello delila libertà di impre-

sa e quello della libertà di espressione e tra-
smissione del pensiero, indubbiamente pon-
gono a carico dello Stato in ogni caso e in
ogni tempo l'obbligo di garantire la piena
fruizione delle libertà sancite dalla Costitu-
zione. Motivi vari hanno invece reso in que-
sti anni meno agevole in realtà la piena at-
tuazione delle libertà costituzionali: la stes-
sa adozione del prezzo imposto per i giorna-
li quotidiani, già da molti anni, evidentemen-
te non contribuisce al primo requisito di li-
bertà per un'impresa, che è quello della sua
economicità, e basterebbe da sola a giustifi-
care un intervento riequilibratore da parte
dello Stato.

Ma episodi di concentraÛone delle testate,
problemi nuovi di rapporti anche interni al-
le aziende giornalistiche, tra le responsabili-
tà diverse della proprietà, dell'impresa, del
direttore, dei singoli giornalisti, sono emersi
in questo settore con vivacità che qui non
occorre sottolineare e dando luogo a feno-
meni che qui non è certo il caso di descrive-
re, ma che richiedono interventi ben diversi,
ben più inaisivi e più ampi di quanto non fos-
se la legge del 1975 e di quanto questo prov-
vedimento oggi al nostro esame non intenda
fare per un ulteriore periodo di un anno.
Vero è che l'intenzione del legislatore già wl-
lora era quella di arrivare a provvedimenti
di carattere più generale, che ottenessero il
risultato di assicurare alle imprese giornali-
stiche condizioni diverse, dando ad esse la
possibilità di una vita più normale, più si-
cura e quindi anche maggiormente in grado
di rispondere alle accresciute esdgenze del-
la società.

Le forze politiche non hanno mancato di
svolgere il loro ruolo e l'altro ramo del Par-
lamento, che oggi ci invia già approvato in
prima lettura questo provvedimento, ha al-
l'esame anche un disegno di legge concorda-
to, che tende appunto alla creazione dello
statuto dell'editoria giornalistica oltre che
a consolidare e razionalizzare gli interven-
ti economici pubblici nel settore. Non è cer-
to nostro compito ~ ed è tutt'altro che mia
intenzione ~ interferire con i lavori della
Camera dei deputati, ma certo non è pos-
sibile sfiorare l'argomento senza elevare an-
che in questa sede l'auspicio che il notevo-
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le ed intenso lavoro già compiuto ~ che

ha portato a risultati che, per quanto sono
noti, possono certo essere considerati in lar-
ga misura positivi ~ possa essere concluso
quanto prima con il completamento dell'esa-
me, con l'approvazione di quel disegno di
legge, con la possibilità pertanto che il Se-
nato si trovi a discutere del problema nei
suoi termini piÜ vasti a breve termine. Il
nostro evidentemente non è un auspicio cie-
co, che ignori le difficoltà dell'assunto; non
ci meravigliamo del tempo che c'è voluto per
arrivare ai risultati odierni, non ci meravi-
gliamo delle difficoltà ulteriori che occor-
rerà superare; crediamo che in materia co-
sì delicata, che investe la libertà in uno dei
suoi modi di attuazione e di estrinsecazio-
ne più importanti, l'attenzione ad esigenze
diverse da parte di sensibilità politiche di.
verse non possa non comportare dibattiti ap-
profonditi e perciò anche lunghi e faticosi.
Lo schema consueto dei buoni e dei cattivi,
dei buoni che spingono per ottenere risul-
tati positivi a breve scadenza e dei cattivi
che resistono per amore di conservazione,
credo che in materie e su argomenti di que-
sto tipo sia assolutamente fuor di luogo;
pur tuttavia non c'è dubbio che l'auspicio
e !'impegno di tutte le parti politiche rap-
presentate neJla maggioranza che sostiene
il Governo ~ e anche al di là di essa per
taluni Gruppi ~ devono essere quelli di giun-
gere quanto prima a provvedimenti, come
dicevo, di ben piÜ vasta portata che non
quello aHa nostra attenzione.

Questo si rifà alla legge del 1975, la n. 172,
che prevedeva tre tipi di intervento a favo-
re delle imprese giornalistiche: un contri-
buto sul costo della carta usata per la stam-
pa di quotidiani e periodici, contributo com-
misurato al numero delle pagine e alla tira-
tura dei giornali, in modo da favorire in
un certo senso i giornali piÜ poveri e con
minore diffusione, quotidiani e periodici; un
contributo che veniva erogato nelle misure
stabilite dal primo articolo di quella legge
dall'Ente nazionale cellulosa e carta al qua- I

le Io Stato provvedeva a versare la somma
complesS'Î'\7a di 34 miliardi annui. Il secon-
do tipo di interventi prevedeva in quella
legge mutui agevolati per il rinnovamento
ed il potenziamento degli impianti o anche,

VII Legislatura

per le aziende di minori dimensioni, per
i problemi di bilancio delle aziende stesse,
quel bilancio che oggi è deficitario per qua-
si tutti i giornali ~ sono una settantina ~

eccettuati due o tre. Il terzo tipo di inter-
venti consisteva in agevolazioni fiscali, con
la riduzione o addirittura, per certe voci,
l'ab01izione dell'imposta sul valore aggiunto.

Ebbene il provvedimento al nostro esame
ripropone le stesse provvidenze, con gli
stessi meccanismi. AI primo articolo viene
riproposto il contributo per chilogrammo di
carta stampata, con invariate modalità, per
i quotidiani, per i periodici stampati in ro-
tativa, per quelli stampati diversamente, e
inoltre per le agenzie di stampa e per le
riviste di alta cultura. Un unico provvedi-
mento specifico ~ e introduco qui l'argo-
mento dell'ordine del giorno che la Commis-
sione all'unanimità ha ritenuto di propor-
re all'approvazione dell'Assemblea ~ non
viene riproposto, e la Commissione è stata
unanime nel manifestare una certa sorpre-
sa in proposito: si tratta dell'ultimo capo-
verso del primo articolo della legge del 1975
con il quale veniva stabilita la possibiliÍtà
di concedere contributi ai giornali italiani
all'estero. A ciò accennerò tra un momento,
ma vorrei prima completare rapidamente la
i:lJustrazione del disegno di legge. All'artico-
lo 1, come dicevo, si ripropone il preceden-
te contributo. Si riconferma altresì nell'ul-
timo comma !'istituzione della Commissio-
ne tecnica prevista all'articolo 7 dalla legge
del 1975 per la certificazione dei periodici
aventi i requisiti richiesti per l'ottenimen-
to dei benefici qui previsti ed il controllo
della tiratura alla quale i benefici stessi de-
vono essere commisurati.

Con l'articolo 2 si proroga la possibilità
dei mutui agevolati ai quali ho già fatto cen-
no, riaprendo i termini largamente scaduti
ed estendendo la possibilità di domanda fi-
no al 30 settembre 1978, introducendo non-
chè talune giustificate limitazioni: per cia-
scuna operazione !'importo non può supera-
re i 3.000 milioni; per ciascuna azienda in-
teressata la somma dei finanziamenti non
può superare i 6.000 milioni, ad evitare che
le grosse aziende possano rapidamente esau-
rire le disponibilità a scapito delle aziende
minori.
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Con l'articolo 3 si provvede a stabilire il
versamento del contributo statale all'Ente
cellulosa e carta, per consentirgli di far fron-
te all'integrazione carta, nella misura di 30
miliardi, contro i 34 previsti dalla legge
del 1972.

Nell'articolo 4 viene confermata la vaM-
dità delle norme di procedura stabilite dal-
la legge del 1975 e si precisa altresì che even-
tuali modifiche saranno realizzate allo stes-
so modo ivi previsto, sentita cioè la Commis-
sione tecnica alla quale abbiamo accenna-
to prima.

L'arti'Colo 5 conferma che la possibilità
di utilizzare i benefici previsti dalla presen-
te legge è subordinata alle condizioni già
previste nella legge n. 172, in particolare al-
!'iscrizione nel registro che aHora veniva isti-
tuito per annotare le testate, le date di iscri-
zione, la proprietà, i cambiamenti di pro-
prietà e i bilanci dei giornali interessati.

Infine l'articolo 6 provvede alla copertu-
ra dell'importo di 30.000 milioni previsto
dall'articolo 3 stabilendo che a questa co-
pertura si provveda con una cordsponden-
te aliquota derivante dall'aumento già effet-
tuato nei prezzi di vendita dei tabacchi ita-
liani e stranieri. Per chi in poltrona fuma
una sigaretta leggendo il giornale dopo co-
lazione, sarà consolante sapere che ha paga-
to di più la sigaretta per pagare di meno
il giornale?

Ritorno infine ~ e con questo concludo ~

all'argomento di cui all'ordine del giorno,
presentato a nome di tutta la Commissio-
ne, circa i giornali italiani all'estero. Nella
legge del 1972 era previsto uno stanziamen-
to di 1.000 milioni all'anno a tale scopo. Nel
disegno di legge in discussione alla Came-
ra è previsto uno stanziamento ~ anche se,
mi sembra, di importo diverso ~ per aiuti

a giornali italiani all'estero. Sembra a me
ed è sembrato alla Commissione che il non
farne cenno in questo provvedimento non
avesse una motivazione. Non si è compreso
il perchè di questa esclusione particolar-
mente in un momento in cui, avvicinandoci
alle elezioni del Parlamento europeo, si ri-
tiene che vi possa essere una ulteriore par-
ticolare funzione per questi fogli che, al ser-
vizio dei nostri emigrati, costituiscono cer-
tamente un collegamento importante.

Nella relazione governativa è stato preci-
sato che i fondi stanziati con la legge del
1972 non sono stati totalmente usufruiti.
Anche se ciò può essere anche parzialmen-
te vero, certamente, dal momento che i fon-
di vengono usufruiti con ritardo, si creereb-
be in ogni caso un vuoto di continuità di
un anno, coperto da questo provvedimento,
nel corso del quale i giornali italiani all'este-
ro resterebbero privi di quegli aiuti che spes-
so significano possibilità di sopravvivenza.
La Commissione non ha presentato emen-
damenti, ritenendo opportuno proporre al-
l'Assemblea l'approvazione urgente del prov-
vedimento nel testo già approvato dalla Ca-
mera dei deputati, avendo presente che i
benefici che qui vengono prorogati sono at-
tualmente sospesi essendo venuti a cessare
da più di un anno gli effetti della prece-
dente 1egge.

Anzichè presentare emendamenti, si è ri-
tenuto opportuno proporre un ordine del
giorno. Ci auguriamo che in questo modo il
Governo assicuri, anche se non attraverso
questo provvedimento, che per i giornali ita-
liani all'estero non resterà un vuoto di con-
tributi che li porrebbe in gravi difficoltà.
Con la presentazione dell'ordine del giorno
così illustrato, non mi resta che proporre
all'Assemblea l'approvazione del provvedi-
mento alla nostra attenzione.

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

E iscritto a parlare il senatore Bonino.
Non essendo presente, 10 dichiaro decaduto
dalla facoltà di parlare.

Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il rappresentante del

Governo.

B R E S S A N I, sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Signor Presidente, onorevoli senatori, due
brevissime considerazioni, una delle quali
mi viene suggerita da quanto il relatore ha
detto a proposito della crisi che travaglia
il mondo editoriale italiano. E una crisi che
ha rilievo non solo per gli aspetti econo-
mici e occupazionali, poichè vi sono rifles-
si anche sulla libertà di informazione che
è garantita dal pluralismo delle testate.
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Come diceva il senatore Vittorino Colom-
bo, la crisi che attraversa l'editoria è tale
che, se non verrà affrontata subito e con
rimedi adeguati, può portare a una irre-
versibile decadenza dei giornali, con grave
menomazione del pluralismo delle fonti di
informazione. Di questa crisi cogliamo gli
aspetti che il relatore ha posto adeguatamen-
te in rilievo. Vi è l'esigenza, che le forze po-
litiche hanno da tempo avvertito, di porre
mano a una legge di riforma della editoria
attraverso la quale si affronti in maniera
organica il complesso problema di cui ci
stiamo occupando. Deve trattarsi non di
un provvedimento parziale ed episodico,
non di un provvedimento che abbia fina-
lità puramente assistenziali e di soccor-
so di aziende in crisi, non di un provve-
dimento che preveda solo sovvenzioni per
ridurre i passivi, ma deve trattarsi di un
provvedimento che disponga interventi per
eliminare le cause strutturali che portano le
aziende in passivo, consentendo quindi il ri-
sanamento economico delle imprese editrici
di giornali. In tal modo veniamo a salvaguar-
dare quel pluralismo delle testate che, come
dicevamo, è garanzia di una informazione
libera.

Ricordava il relatore che esiste un proget~
to all' esame della Camera: le diverse Com-
missioni della Camera, per i molteplici aspet-
ti che la complessa normativa presenta, stan~
no esaminando questo progetto. Quindi c'è
da seguire un iter che è già iniziato e che
vogliamo si compia nei tempi più brevi pos-
sibili. In attesa che questo iter si compia
(è la seconda considerazione che vorrei fare)
è sembrato opportuno disporre la proroga
delle provvidenze contenute nella legge nu-
mero 172 del 1975, una legge che è scadu-
ta nel giugno dello scorso anno.

Si tratta, come ha posto in rilievo il se-
natore Colombo, di una proroga pura e sem~
plice, volta a rendere operanti quelle prov-
videnze fino al 30 giugno 1978 e questo con
particolare riguardo alle integrazioni sul
prezzo della carta dei giornali. Ha rileva-
to il senatore Colombo come in questo di-
segno di legge non sia stata introdotta una
disposizione specifica per quanto riguarda
la stampa italiana all'estero: questa man~
cata previsione delle disposizioni già conte-

nute nella legge n. 172 per la stampa ita-
liana all'estero non deriva certamente da
scarsa considerazione del Governo e dell'al-
tro ramo del Parlamento per queste inizia-
tive editoriali, che anzi siamo tutti convinti
assolvano presso i nostri connazionali emi-
grati una funzione preziosa e in alcuni casi
insostituibile, un compito di informazione e
~ diceva bene il senatore Colombo ~ di

collegamento anche con la patria d'origine
di cittadini italiani che si trovano all'estero
per ragioni di lavoro o comunque di con-
nazionali che risiedono in paesi europei e
di altri continenti: non deriva, dunque, da
scarsa considerazione per queste iniziative
editoriali, ma dal fatto che solo in questi
giorni si è potuto provvedere alla ripartizio~
ne delle sovvenzioni o dei contributi in ba~
se agli stanziamenti disposti dalla legge nu-
mero 172.

n senatore Colombo si preoccupa giusta-
mente di quello che accadrà per il futuro,
con particolare riferimento a quel periodo
di tempo che intercorre dalla scadenza del-
la legge n. 172 all'entrata in vigore della nuo-
va legge sulla editoria, nella quale c'è inten~
zione di includere particolari disposizioni
per la stampa italiana all'estero, anzi dispo-
sizioni più favorevoli di quelle previste nel~
la legge n. 172. Credo che la soluzione indi-
cata già in Commissione dal relatoree dal~
la Commissione ritenuta opportuna, acqui~
sita nell'ordine del giorno che ora ha illu-
strato il senatore Colombo, sia una soluzio-
ne che il Governo può condividere. Si trat-
ta cioè di inserire nella nuova legge sull'edi-
toria, quella che sta ora esaminando la Ca-
mera dei deputati, una norma transitoria per
il periodo considerato in questo disegno di
legge.

Onorevoli senatori, avendo con ciò espres~
so anche l'avviso del Governo sull'ordine del
giorno, avviso che è di accettazione dell'or-
dine del giorno stesso presentato dalla Com-
missione, ritengo di poter concludere questa
breve repHca auspicando che anche il Sena-
to, come già ha fatto la Camera, dia il suo as-
senso al disegno di legge che il Governo ha
presentato per la proroga delle provviden-
ze della legge n. 172. Si tratta di un prov-
vedimento di portata limitata, che si inse.
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risce però in un disegno più vasto di soste-
gno alla stampa.

Desidero sottolineare che questo sostegno
il Governo e il Parlamento danno aHa stam-
pa non per condizionarne la libertà ma al-
l'opposto per favorire la libertà di informa-
zione, per favorire il pluralismo delle fonti
di informazione, per favorire quello che è
un presidio sicuro della convivenza demo-
cratica nel nostro paese.

P R E S I D E N T E. Onorevole relato-
re, ella ha udito il parere favorevole del Go-
verno sull' ordine del giorno n.l. Insiste per
la votazione?

C O L O M B O V I T T O R I N O (Ve-
neto), relatore. Ritengo che sia opportuno
va tarlo, signor Presidente. La Commissione
l'ha proposto all'unanimità intendendo che
diventi un atto documentato.

P R E S I D E N T E. Metto allora ai
voti l'ordine del giorno n. 1, presentato dal-
la Commissione e accettato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli. Se ne
dia lettura.

P A C I N I, segretario:

Art. 1.

Le disposizioni di cui all'articolo 1, pri-
mo, secondo, terzo e quarto comma, della
legge 6 giugno 1975, n. 172, sono prorogate
rul 30 giugno 1978.

Pertanto per il periodo 1° luglio 1977-30
giugno 1978 rimangono ferme le misure del-
le integrazioni di prezzo corrisposte daH'En-
te nazionale per la cellulosa e per la carta
ai sensi dell'articolo 1, lettere a), b), c), d)
ed e) della legge 6 giugno 1975, n. 172.

Per la concessione della integrazione uni-
taria di cui aHa lettera f) dello stesso arti-
colo 1 della legge 6 giugno 1975, n. 172, l'im-
porto complessivo della spesa è stabilito in
lire 500 milioni.

21 LUGLIO 1978

Per la concessione dei contributi di cui al
secondo comma dello stesso articolo 1 del-
la legge 6 giugno 1975, n. 172, a favore delle
riviste di elevato valore culturale, l'impor-
to complessivo deUa spesa è stabilito in li-
re 1.000 milioni.

Per la concessione dei contributi di cui al
terzo comma dell'articolo 1 della Jegge 6
giugno 1975, n. 172, a favore delle agenzie
di stampa, J'rimporto complessivo della spesa
è stabilito ,in Lire 2.000 mÍilioni.

La Commissione tecnica per l'editoria di
cui all'articolo 7 deHa legge 6 giugno 1975,
n. 172, è incaricata di esaminare le questioni
inerenti all'applicazione del presente articolo
e di accertare la sussistenza per i giornali
non quotidiani, per i periodici, per le rivi-
ste e per le agenzie di stampa dei requis'Hi
richiesti per la concessione dei benefici pre-
visti dal presente articolo nonchè i dati re-
lativi aHa tiratura dei giornaH quotidiani.

(E approvato).

Art.2.

Il termine di cui al primo comma dell'ar-
ticolo 4 della legge 6 gÍ!ugno 1975, n. 172, è
prorogato al 30 settembre 1978, ferma re-
stando l'applicazione delle disposizioni di
cui agli articoli 4 e 5 della stessa legge per
la concessione dei finanziamenti ivi previsti.

Illimite massimo di importo per ciascun
finanziamento assistibile dal contributo di
cui al quinto e sesto comma dell'articolo 4
è stabilito in 3.000 milioni senza alcuna dif-
ferenza territoriale. Per ogni impresa la
somma dei finanziamenti concessi non può
comunque eccedere i 6.000 milioni.

L'onere relativo ai contributi in conto in-
teressi farà carico all'autorizzazione di spe-
sa di cui al predetto articolo 5.

(È approvato).

Art.3.

È autorizzata la concessione in favore del-
l'Ente nazionale per la cellulosa e per la
carta di un contI'ibuto straordinario dello
Stato di lire 30.000 milioni, per il periodo
1° luglio 1977-30 giugno 1978, che verrà ver-



Senato della Repubblica ~ 12816 ~ VII Legislatura

21 LUGLIO1978297a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

sato nel fondo di cui all'articolo 2, secondo
comma, della Jegge 6 giugno 1975, n. 172.

(È approvato).

Art.4.

Per l'attuazione delle disposizioni della
presente legge sono applicabili le norme di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 13 gennaio 1976 pubblicato nel~
la Gazzetta Ufficiale n. 84 del 31 marzo 1976,
che potranno essere modificate, in quanto
necessario, con la procedura di cud all'arti-
colo 10 della legge 6 giugno 1975, n. 172.

(È approvato).

Art. S.

La concessione dei benefici disposti dal-
l'articolo 1 della presente ¡legge è subordi-
nata all'adempimento degli obblighi dell'ar~
ticalo 8 della legge 6 giugno 1975, n. 172.

Gli adempimenti stessi non sono richiesti
per il godimento delle agevolazioni fiscali di-
sposte dall'articolo 3 della legge 6 giugno
1975, n. 172.

(È approvato).

Art.6.

All'onere di lire 30.000 milioni derivan-
te dall'applicazione della presente tlegge si
provvede mediante utilizzo di una corrispon-
dente aliquota delle maggiori entrate deri-
vanti dall'applioazione del decreto del Mini~
stro delle finanze del 31 marzo 1978, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 dello
aprile 1978, concernente variazioni dell'in-
quadramento nella tariffa di vendita dei ta~
bacchi lavorati di marche di prodotti na-
zionali ed esteri.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occorren-
ti variazioni di bilancio.

(È approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo aHa vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

V A L E N ZA. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L E N ZA. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, nel dichiarare il voto favore-
vole del Gruppo comunista desidero espri-
mere rammarico per il fatto che il Senato,
nonostante gli auspici espressi più volte, è
chiamato ancora una volta a discutere e ad
approvare una misura di emergenza per for-
nire una « boccata di ossigeno» alla stampa
italiana, la quale attraversa una crisi molto
grave che ha comportato anche episodi di
chiusura di non poche testate.

Noi non discutiamo ancora una legge or-
ganica di riforma idonea a rimuovere le cau-
se di fondo e strutturali della crisi, come di-
ceva il sottosegretario Bressani. Va colta
qu1ndi l'occasione per esprimere, anche se
brevemente, l'esigenza che vengano superati
gli intralci, le resistenze di ordine politico
che, insieme a difficoltà oggettive, hanno fat-
to e fanno ostacolo a una rapida conclusione
dell'iter parlamentare della proposta di leg-
ge n. 1616. Le ragioni delle resistenze poli-
tiche riguardano soprattutto la novità delle
norme anti-trust, che vengono introdotte per
la prima volta nel campo dell'informazione.
Evidentemente ci sono grossi editori e poten-
tati economici che fanno incetta di testate a
cui non va giù illimite del 20 per cento della
tiratura complessiva per una sola proprietà.

La legge di riforma è importante e presenta
contenuti di originalità perchè conHgura un
intervento pubblico nel campo dell'informa-
zione a mezzo stampa, che non vuole avere
carattere assistenziale nè sostitutivo nè di
condizionamento della libera iniziativa, bensì
un ruolo promozionale e di sviluppo demo-
cratico dell'informazione. Tale intervento è
vòlto in più dire:?Jioni, e innanzi tutto a de-
finire un rapporto tra proprietà e redazioni
in modo tale da valorizzare e tutelare l'au-
tonomia professionale dei giornalisti e degli
operatori deH'informazione. Si tende inol-
tre: ad eliminare quelle strozzature di varia
natura che rendono asfittica la diffusione e
la lettura dei quotidiani in Italia (quattro mi-
lioni e mezzo di copie vendute, meno di una
copia ogni dieci abitanti, una delle percen-
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tuali più basse in Europa); a favorire il ri-
sanamento delle aziende, che sta alla base
della loro indipendenza politica; a creare
condizioni di parità per le diverse inizIati-
ve, favorendo soluzioni cooperative tra gior-
nali e lavoratori poligrafici. Si tratta di una
legge che cerca soprattutto di arginare e di
respingere le tendenze al dominio nel settore
da parte di pochi grandi gruppi, cosa questa
che è in contrasto con il pluralismo definito
dalla Carta costituzionale.

È la Costituzione, infatti, che assegna alla
Repubblica il compito di rimuovere tutti
quegli ostacoli che limitano di fatto la liber-
tà e la uguaglianza dei cittadini ed è la Co-
stituzione che stabilisce che !'iniziativa non
può svolgersi in contrasto con l'utilità so-
ciale. Rinnoviamo perciò il nostro auspicio
perchè il Senato possa presto esaminare ed
approvare il testo che sarà licenziato dalla
Camera. In questo quadro, siamo favorevoli
all'approvazione immediata del provvedi-
mento di proroga della legge n. 172 nel testo
presentato dalla Camera. Il relatore ha fatto
bene a rilevare che c'è una lacuna per quan-
to riguarda i contributi alla stampa italiana
all'estero e mi sembra che l'ordine del gior-
no approvato risolva questo problema, sen-
za ritardare l'approvazione del provvedimen-
to. D'altra parte, la situazione della stampa
italiana all' estero non è drammatica perchè
ci sono ancora fondi residui da ripartire
mentre l'invito (accolto dal Governo) di col-
locare, come dice l'ordine del giorno, nelle
norme transitorie della nuove legge la garan-
zia di continuità dei contributi ci sembra
una soluzione soddisfacente.

Desidero aggiungere una duplice richiesta
al Governo su quest'argomento. Credo che
sia utile fornire al Parlamento un quadro
aggiornato della stampa italiana all'estero
per poter valutare il ruolo effettivo che essa
assolve nel rappresentare la realtà italiana,
gli orientamenti e le aspirazioni della nostra
collettività nazionale. Nello stesso tempo c'è
l'esigenza di conoscere quali iniziative si
pensa di sviluppare per la diffusione all' e-
stero della s1!ampa che si pubblica in Italia.
Bisogna, infatti, evitare il rischio che i quo-
tidiani, i periodici e le pubblicazioni di mi-
gliore livello politico e culturale rimangano
inaccessibili per i nostri connazionali all'e-

stero, ma anche per gli stessi stranieri che
sono interessati ai fatti e alle vicende del
nostro paese e al contributo che l'Italia dà
allo sviluppo democratico, culturale e civile
su scala internazionale.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Istituzione del premio di produzione per
il personale dipendente dall' Azienda auto-
noma delle ferrovie dello Stato ed altri
provvedimenti relativi al personale stes-
so» (1299) (Approvato dalla loa Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
{{ Istituzione del premio di produzione per
il personale dipendente dall'Azienda autono-
ma delle ferrovie dello Stato ed altri prov-
vedimenti relativi al personale stesso », già
approvato dalla lOa Commissione permanen-
te della Camera dei deputati e per il quale è
stata autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

A V E L L O N E, relatore. Signor Presi-
dente, signor rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, il disegno di legge n. 1299
sottoposto al nostro esame, che ha per ogget-
to l'istituzione di un premio di produzione
per il personale dipendente dall'Azienda au-
tonoma delle ferrovie dello Stato ed altri
provvedimenti relativi al personale stesso, è
stato già approvato dalla lOa Commissione
della Camera in sede legislativa.

La questione dell'istituzione di un premio
di produzione ai ferrovieri è sorta nel corso
del confronto fra Governo, Azienda e sinda-
cati di categoria sul rinnovo del contratto e
s'inquadra in un piano inteso al recupero
deUa produttività deH'Azienda stessa non
soltanto attraverso il miglioramento dei
mezzi e l'adeguamento tecnologico delle
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strutture, ma anche mediante una rivaloriz~
zazione delle capacità indivìduali dei lavo~
ratori.

Non vi è dubbio, infatti, che al fine di otte-
nere il risultato concreto di una più alta
produttività anche nel settore del trasporto
pubblico, che è una variabile più che mai
necessaria nel processo produttivo, con fun~
zione strumentale rispetto alle altre atti-
viià economiche, occorre valorizzare i con-
tenuti dinamici delle forze di lavoro.

Per raggiungere tali propositi il disegno
di legge in esame prevede, in un quadro di
riorganizzazione globale dei servizi, l'ado~
zione di misure di carattere produttivistico
ed incentivante che, oltre a conseguire eco~
nomie finanziarie, assicurino una giusta ri~
compensa al maggior sacrificio imposto al
personale dipendente.

Il compenso mensile denominato premio
di produzione previsto dall'articolo 1 si in-
quadra in tale ottica in quanto diretto te-
stualmente ad accrescere la produttività del~
l'Azienda stessa. La misura del premio si ar-
ticola, infatti, tenendo conto della produzio~
ne globale, dei nuovi processi della produ-
zione, della nuova organizzazione del lavoro
e dell'introduzione di nuove tecnologie capaci
di realizzare un rapporto di stretta simbiosi
tra produttività del personale e nuova orga~
nizzazione del lavoro.

Negli articoli successivi vengono fissati il
plafond finanziario relativo all'esercizio 1978
nella misura di 80 miliardi e 500 milioni, il
meccanismo che potrà consentire l'aumen-
to deHo stesso per il 1979 e per gli anni suc-
cessivi attraverso una valutazione del rap~
porto tra unità di traffico e consistenza nu-
merica del personale utilizzato, i criteri e le
modalità di corresponsione che tengano con~
to non tanto delle categorie o gruppi di per~
sonale previsti dallo stato giuridico, quanto
di settori funzionali identificabili sotto il
profilo delle mansioni svolte dal personale
compreso nei settori stessi.

Particolare rilievo assume al riguardo il
principio della contrattazione aziendale eon
le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative, nonchè l'articolazione del
premio in diverse fasce che tengano conto
dei raggruppamenti delle qualifiche di cia-
scun settore funzionale.

Non è poi senza significato la norma del-
l'articolo 4 che, volendo realizzare il bino-
mio presenza effettiva ~ lavoro, subordina
la corresponsione del premio alle giornate
di presenza in servizio, scontando le sole
forme di assenteismo che trovano giustifica-
zione e posizioni giuridiche tutelate dall'or-
dinamento e con l'esclusione del personale
in posizione di comando presso altre ammi~
nistrazioni dello Stato o presso enti pubbli-
ci, in quanto non partecipanti al momento
gestionale aziendale.

La nuova normativa adottata dagli arti-
coli 5 e 6 con riferimento all'istituto della
reperibilità si inquadra nella finalità della
migliore utilizzazione del personale attra~
verso una riorganizzazione dei sistemi di ma~
nutenzione in modo che essa risulti più ido-
nea a consentire la riduzione del numero di
tal uni interventi aventi carattere ricorren-
te e in atto effettuati in turno di reperibilità.
Da siffatta nuova disciplina conseguirà una
riduzione dell'area dei soggetti attualmente
tenuti agli obblighi derivanti dall'istituto
stesso, assicurando nel contempo, ai dipen-
denti cui vengono mantenuti gli obblighi,
un compenso adeguato al loro maggiore
impegno.

Con gli articoli 7, 8 e 9 viene mantenuta
la possibilità da parte dell'azienda di recupe-
rare l'organico fissato dalla legge n. 880 del
1971 e dalle successive modificazioni e inte-
grazioni, nOl1chè tutte quelle faoiHtazion~
concesse all'azienda stessa e dalla citata leg-
ge e dalla legge n. 396 del 1974 e dalla legge
n. 197 del 1975. In particolare con l'articolo
9 vengono risolti tutti i conflitti interpreta~
tivi insorti in merito all'articolo 12 della
legge n. 396 del 1974 mediante !'introduzione
di una norma di interpretazione autentica
vincolante e retroattiva. Il mantenimento
delle anzidette facoltà consentirà inoltre al~
l'azienda di soddisfare le proprie esigenze
organizzati ve con la necessaria mobilità di
personaje, una mobilità capace di far fronte
agli interventi straordinari e alla necessità
derivante dall'attuazione dei criteri di fun~
gibilità più aderenti alle situazioni cancre.
te. Con l'articolo 10, che determina dal 1"
luglio 1977 la decorrenza delle disposizioni
di cui al primo comma dell'articolo 3 della

I legge 9 gennaio 1978, viene risolto il proble~
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ma di equità retributiva per i comandanti e
i direttod di macchina delle navi traghetto,
un problema creato dal ritardo dell'iter pro-
cedurale successivo all'approvazione del de-
creto del Presidente della Repubblica che
ha aumentato i compensi per il }avO'rostraor-
dinario al personale dipendente dall'azien-
da delle ferrovie dello Stato.

Con gli articoli 11 e 12 si sana poi la di-
sparità di trattamento del personale navi-
gante nelle due relazioni per la Sicilia e per
la Sardegna, cO'n la conseguente perequa-
zione economica e nO'rmativa rispetto al per-
sonale ferroviario. CO'n l'articolo 13 viene
messa a disposiziO'ne dell'azienda la somma
di 17 miliardi e 600 miliO'ni per la remune-
razione dell'aumento deHa produttività O'pe-
rata dal personale dell'azienda nel 1977.

Infine, con J'articolo 14, stabilito l'onere
complessivO' derivante dall'attuazione della
legge, vengono indicati i relativi mezzi di fi-
nanziamento.

Concludendo, per le premesse considera-
zioni chiedo al Senato l'approvazione del
disegno di }egge in esame, sottO'Posto alla
nostra attenzione nel testo approvato dalla
Camera dei deputati.

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Carri. Ne
ha facoltà.

C A R RI. Signor Pesi dente, onorevole
sottosegretario, onorevoli colleghi, vorrei ag-
giungere solo poche considerazioni a quelle
che qui sono state fatte dal collega Avellone,
anche perchè il Gruppo comunista è cO'mple-
tamente d'accordo con questo disegno di leg-
ge e se vi è un rilievo da fare è che ad esso
non corrisponde ancora una struttura azien-
dale delle Ferrovie dello Stato in grado forse
di recepirne tutti i contenuti e garantirne
quindi la piena applicazione. Si tratta cioè
di una legge davvero innovativa di alcuni
aspetti nO'n secondari del rapporto di lavoro
esistente nelle Ferrovie dello Stato ma che,
proprio per questo suo carattere, rischia
di urtare contro il persistere di vecchie ed
arcaiche concezioni di direzione che è auspi-
cabile siano al più presto rimosse e supe-
rate.

Non a caso, del resto, si parla con insisten-
za, nel corso di queste ultime settimane, di
riforma dell'Azienda delle ferrovie dello Sta-
to, una riforma che tenga conto del carattere
industriale dell' azienda che, proprio per que-
sto, non può continuare ad essere ammini-
strata e diretta secondo criteri che riguarda-
no più in generale la pubblica amministra-
zione. Nelle ferrovie occorre cioè incenti-
vare al massimo la produttività riducendo
i CO'stie migliorando il servizio, sia attraver-
so la costante int'rO'duzione di nuove tecno-
logie, che attraverso la qualificazione e l'au-
mento delle prestazioni del personale.

Quest'ultima necessità nasce anche dal-
la situazione sempre più grave che si è
venuta a determinare nel trasporto ferro-
viario con un disavanzo dell' Azienda delle
ferrovie dello Stato che si presume rag-
giungerà nel 1978 la cifra di 2.360 mi-
Hardi. A monte ci sta purtroppo una uti-
lizzazione della rete ferroviaria solo al 24,30
per cento della sua reale potenzialità ~

5.500 chilometri su 16.000 ~; ci sta il fat-
to che il 75 per cento del personale è uti-
lizzato sul 22-23 per cento dell'intera rete,
occupato in mansioni che si giustificano
sempre di meno e quindi con un aggravi o dal
punto di vista economico-gestionale che non
è più compatibile. Si è posto e si pone cioè
ij probJema di andare ad una migliore uti-
lizzazione del personale esistente estendendo
l'utilizzazione della rete, migliorando il ser-
vizio e riducendo quindi i costi di gestione.

Per la realizzazione di questi O'biettivi mi
pare che la legge, CO'sìcome del resto soste-
neva il collega Avellone, consenta di compie-
re, se correttamente applicata, un significa-
tivo passo in avanti, riconoscendo ai dipen-
denti delle Ferrovie dello Stato un primo mi-
glioramento del trattamento economico e
salariaJe oggi in vigore. I colleghi sanno co-
me, da questo punto di vista, i ferrO'vieri ab-
biano un trattamento economico e salariaJe
tra j più bassi del nostro paese, tanto da fi~
gurare agli ultimi posti della graduatoria pre-
disposta daHa Commissione di indagine par-
lamentare sulla giungla retributiva. Si pone
così il problema di un adeguamento dei li-
velli retributivi in modo da tendere a pari-
fkarli, almeno, a quelli medi in vigO're nel
settore dei trasPO'rti. Per questo, come è sta-
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to detto, con l'introduzione del premio di
produzione previsto in questa legge si pre~
vede un compenso medio in più per ogni di~
pendente di 30 mila lire mensili, ma tale
compenso è co1legato all'aumento de1la pro~
duttività e ad una migliore utilizzazione e
qualificazione del personale.

Qui mi par.e stia l'aspetto innovativo di
questo provvedimento che mi preme sotto~
lineare; per la prima volta si stabilisce che
il 25 per cento degli 80,5 miliardi di lire oc~
correnti per l'istituzione del premio nel 1978
dovranno essere ricavati da un aumento cor-
rispondente de1la produttività nelle Ferro-
vie e per gli anni successivi si stabilisce che
il premio può essere ulteriormente aumen~
tato sempre che aumenti la produttività del-
l'azienda nel rapporto, come è detto all'arti~
colo 4, tra unità di traffico e consistenza
numerica del personale relativa all'anno cui
il premio si riferisce.

Come dicevo, non è questa una novità di
poco conto, ma è una volontà che innova
profondamente il rapporto di lavoro esi~
stente nelle ferrovie e che non si può fare a
meno di rilevare in tutta la sua importan-
za. Ma non è il solo contenuto della legge.
Contemporaneamente si stabilisce infatti il
miglioramento dell'istituto delle reperibilità
al fine di assicurare una migliore disponibi-
lità del personale ne1l'esercizio dell'azienda e
uno sviluppo delle qualifiche e delle mansio-
ni secondo le esigenze che via via si por~
ranno anche in rapporto all'introduzione di
nuove tecnologie.

In ordine a questi aspetti (premio di pro~
duzione, reperibirlHà, mobilità, flessibilità
nella determinazione delle qualifiche e delle
mansioni) occorre dare atto, signor Presi~
dente, del grande senso di responsabilità di-
mostrato dalle organizzazioni sindacali nel
corso delle trattative che hanno portato al~
l'elaborazlione di questo testo, a conferma
dell'impegno tendente a rendere sempre più
efficienti le ferrovie nel quadro più generale
del rilancio dell'attività di pubblico tra~
sporto.

Inoltre, come si è giustamente posto in
rHievo, si va con questo disegno di legge
ad una sanatoria delle disparità che si sono
venute a determinare nel trattamento eco~
nomico del personale addetto alle navi tra~

ghetto per la Sicilia e per la Sardegna e che
sono state alla base di que1lo stato di agita-
zione che spesso ha finito per paralizzare i
collegamenti con le isole. Purtroppo al ri-
guardo non si può qUl non deplorare il fatto
che, nonostante l'accordo intervenuto con
le organizzazioni sindacali, gruppi di autono~
mi hanno dato luogo, anche nei giorni scor-
si, ad agitazioni che hanno paralizzato il
traffico con la Sardegna arrecando gravi
danni all'attività turistica e più in generale
all' economia sarda con tutti i disagi che ne
sono derivati per i passeggeri e che i colleghi
ben conoscono; agitazioni che hanno co~
stretto il Governo a intervenire con provve-
dimenti del tutto straordinari, del resto au~
spicatl e sollecitati unitariamente anche in
sede parlamentare.

L'approvazione di questo disegno di leg-
ge, insieme all'impegno a portare avanti con
sollecitudine la trattativa per la definizione
del nuovo contratto di lavoro, è augurabiJe
possa scongiurare il ripetersi di simili epi-
sodi e possa avviare un rapporto nuovo che
nel riconoscimento dei legittimi diritti di
questa categoria sia tale da assicurare sem~
pre più l'espletamento di un servizio vitale,
indispensabile nei collegamenti con la Sar-
degna.

Tenuto conto di tutto ciò, a nome del
Gruppo comunista, preannuncio il voto fa-
vorevole a questa legge sollecitando nel con-
tempo il Governo a procedere nel confronto
con le organizzazioni sindacali anche per
giungere quanto prima alla definizione di
una proposta di riforma delle Ferrovie dello
Stato sulla quale il Parlamento possa im-
pegnarsi per andare rapidamente ad una su::,.
discussione e approvazione.

La riforma è infatti una condizione irri-
nunciabile per garantire, come dicevo, la
pkna e corretta applicazione di questa legge
e assicurare nel prosieguo dell'attività del~
l'azienda la rimozione di quegli ostacoli che
oggi impediscono una più elevata produtti-
vità e una più ampia efficienza del servizio
nell'interesse del1a collettività e più in gene-
rale per l'economia del nostro paese.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.
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A V E L L O N E, relatore. Non ho nulla
da aggiungere a quanto già detto in sede di
relazione orale.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

D E G A N , sottosegretario di Stato per i
trasporti. Pochissime parole, signor Presi-
dente, perchè l'ampia e acuta relazione del
senatore AvelIane e l'intervento del senatore
Carri hanno già compiutamente lumeggiato
i contenuti e il significato di questo disegno
di legge. Mi sia consentito peraltro rileva-
re che il disegno di legge comporta un onere
finanziario per la comunità dell'ordine di cir-
ca 100 miliardi dei quali il 25 per cento è
stato reperito nell'ambito del bilancio azien-
dalemail resto viene reperito attraverso
l'aumento dei prodotti del traffico conse-
guente ai recenti aumenti tariffari. Questo
sforzo che la comunità fa, va valutato nei
suoi aspetti di opportunità in quanto l'azien-
da ferroviaria è posta nelle condizioni di
compiere un ulteriore passo in avanti nella
linea di un miglioramento della sua produt-
tività che certamente è il risultato di una
migliore combinazione dei fattori produttivi,
ma anche della capacità, attraverso una nuo-
va organizzazione del lavoro, del personale.

Tutto questo significa porre l'azienda fer-
roviaria neHa linea di una grande impresa
industriale. Questo è lo scopo che sta mobi-
litando Governo, forze politiche, forze sociali
nell'individuare le più corrette linee di una
riforma in questa direzione.

Desidero assicurare al senatore Carri e al
Senato intero che da questo punto di vista
il Governo si sta impegnando profondamen-
te, come sta impegnandosi per determinare
nel modo più celere possibile, sulla base de-
gli accordi recentemente intervenuti, che
hanno dato luogo a questo disegno di legge,
il nuovo contratto che deve contenere qual-
che elemento di riforma.

L'augurio che faccio, nel momento in cui
il Senato si appresta a trasformare in legge
questo decreto, è che il concorso e l'impegno
di tutti facciano sì che effettivamente l'a-

zienda ferroviaria acquisisca capacità deci-
siva nel sistema dei trasporti, che il dibattito
che prosegue sui grandi temi possa avvenire
in un clima sereno e che in questa stagione,
nella quale il sistema dei trasporti è partico-
larmente necessario, esso venga salvaguarda-
to da azioni di lotta che determinano gravi
conseguenze per tutti gli utenti.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

Art. 1.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata a corrispondere al pro-
prio personale, ivi compreso quello rivesti-
to di qualifica dirigenziale, a decorrere dal
10 gennaio 1978, un compenso mensile den~
minato « premio di produzione» al fine di ac-
crescere la produttività dell' Azienda.

Il compenso di cui al precedente comma
è esteso agli incaricati ed ai loro dipendenti
utilizzati dall'Azienda autonoma delle ferro-
vie dello Stato per l'espletamento di servizi
in base agli articoli 26 della legge 30 dicem-
bre 1959, n. 1236; 31 della legge 27luglio 1967,
n. 668, e 29 della legge 7 ottobre 1969, n. 747.

(E approvato).

Art. 2.

Per il 1979 e per gli anni successivi la som-
ma di lire 80,S miliardi, destinata nel1978 al-
la corresponsione del premio di produzione,
potrà essere aumentata in funzione delle va-
riazioni che, rispetto al 1977, saranno accer-
tate nel rapporto tra unità di traffico e consi-
stenza numerica del personale relativa all'an-
no cui il premio si riferisce.

(E approvato).

Art. 3.

La valutazione dei rapporti di produttività,
l'entità dell'importo dovuto al personale,
nonchè ,i criteri e le modalità per l'attribuzio-
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ne del premio, saranno stabiliti entro il mese
di febbraio di ciascun anno sentite le orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative, previo parere del Consiglio di am-
ministrazione, con decreto del Ministro dei
trasporti.

Con il medesimo decreto verranno altresì
determinati ai fini dell'attribuzione del pre-
mio di produzione:

1) i settori di raggruppamento delle di-
verse qualifiche del personale ferroviario;

2) il numero delle fasce nelle quali viene
ripartito il premio di produzione;

3) le modalità di corresponsione del
premio stesso.

(È approvato).

Art.4.

Il premio di produzione è corrisposto in
base alle giornate di presenza in serVlÍzio.

Nel computo sono comprese le giornate di
congedo ordinario e quelle di assenza per
infortunio sul lavoro, malattia professionale
o contratta per causa unica e diretta di ser-
vizio.

Dalla corresponsione del premio di pro-
duzione è escluso il personale ferroviario
comandato presso altre Amministrazioni sta-
tali o presso enti pubblici.

(È approvato).

Art. 5.

Il comma quarto dell'articolo 29 delle
disposizioni sulle competenze accessorie ap-
provate con la legge 11 febbraio 1970, n. 34,
e successive modificazioni, è sostituito dai
seguenti:

« I turni di reperibilità sono articolati per
unità operative dei vari servizi. La defini-
zione delle unità operative e la durata dei
turni stessi saranno determinate sentite le
organizzazioni sindacali di categoria mag-
giormente rappresentative. In tale occasione
verrà provveduto ad un opportuno ridimen-
sionamento dei settori interessati alla repe-
ribilità.

L'istituzione dei turni di reperibilità non
deve comportare aumento di posti di orga-
nico nel complesso di impianti omogenei }}.

(È approvato).

Art. 6.

L'articolo 30 delle disposizioni sulle com-
petenze accessorie approvate con la legge Il
febbraio 1970, n. 34, e Isuccessive modifica-
zioni, è sostituito dal seguente:

«Al personale che viene incluso in turno
di reperibilità è corrisposto il seguente com-
penso:

1) indennità di reperibilità per ogni
giornata di turno: dirigenti lire 6.000; altro
personale lire 2.700;

2) indennità per ogni chiamata lire
4.500.

Il personale che per qualsiasi motivo non
è assoggettato all'obbligo della reperibilità,
ed è eccezionalmente chiamato per inconve-
nienti di esercizio, ha titolo ad una indenni-
tà pari a quella di chiamata.

Al personale chiamato ad intervenire per
le esigenze dell'esercizio ferroviario, ai sensi
delle disposizioni del presente articolo, spet-
ta il compenso orario per lavoro straordina-
rio previsto, per la qualifica rivestita, nei li-
miti e con le modalità stabilite dalle vigenti
disposizioni }).

Le indennità fissate nelle suddette misure
per compenso di reperibilità e di chiamata
vanno corrisposte dalla data dello luglio
1978. Con provvedimento del direttore gene-
rale dell'Azienda autonoma delle ferrovie del-
lo Stato si provvederà a dare attuazione alla
nuova organizzazione dell'istituto della repe-
ribilità entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

(È approvato).

Art.7.

La facoltà di cui all'articolo 2 della legge
29 ottobre 1971, n. 880, e successive modifi-
cazioni, così come integrata dall'articolo 8



Vl1 Legislatura

21 LUGLIO 1978

Senàto della Repubblica ~ 1282:3 ~

297a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA. RuSOCONco STENOGRAFICO

della legge 6 giugno 1975, n. 197, può essere
esercitata dall'Azienda autonoma delle ferro-
vie dello Stato fino al 31 dicembre 1985.

(E approvato).

Art. 8.

Correlativamente alla facoltà di cui al
precedente articolo sono prorogati fino alla
stessa data il disposto dell'articolo 3 della
legge 29 ottobre 1971, n. 880, dell'articolo 11
della legge 17 agosto 1974, n. 396, e dell'arti-
colo 9 della legge 6 giugno 1975, n. 197.

(E approvato).

Art. 9.

L'articolo 12 della legge 17 agosto 1974,
n. 396, deve essere interpretato come con-
ferimento all' Azienda autonoma delle ferro-
vie dello Stato, dalla data di entrata in vi-
gore della stessa legge 17 agosto 1974, n. 396,
deHa possibilità di superare l'organico pre-
visto dall'articolo l della legge 29 ottobre
1971, n. 880, e successive modificazioni e in-
tegrazioni, per i seguenti provvedimenti:

1) bandi di concorso interni alle quali-
fiche iniziali delle diverse carriere del per-
sonale ferroviario;

2) immissione dei vincitori dei concorsi
interni a posti prestabiliti per qualifiche
iniziali delle diverse carriere ferroviarie;

3) immissione dei vincitori e degli ido-
nei dei concorsi interni per qualifiche ini-
ziali delle diverse carriere ferroviarie di cui
al terzo comma dell'articolo 82 della legge
26 marzo 1958, n. 425;

4) cambio di qualifica a qualifiche ini-
ziali ex articoli 48 e 49 della legge 26 marzo
1958, n. 425;

5) l1iammissione a qualifiche iniziali di
cui all'articolo 161 della legge 26 marzo 1958,
n. 425;

6) assunzione di ex militari tecnici spe-
cialisti e di ex allievi di scuole professionali
o di apprendistato, assunti dal Ministero dei
trasporti, di cui al secondo e terzo comma

dell'articolo 6 della legge 26 marzo 1958, nu-
mero 425.

(E approvato).

Art. 10.

Le disposizioni di cui al primo comma
dell'articolo 3 della legge 9 gennaio 1978,
n. 7, hanno decorrenza dallo luglio 1977.

(E approvato).

Art. 11.

La lettera B) dell'articolo 52 delle disposi-
zioni sulle competenze accessorie approvate
con legge 11 febbraio 1970, n. 34, e successive
modificazioni, è sostituita dalla seguente:

«B) Premio orario di presenza a bordo.

Per ogni ora di presenza a bordo viene cor-
risposto un premio neUe seguenti misure:

Lire

Comandante . .
Direttore di macchina
Primo uffioiale navale
Primo ufìficiale di macchina
Primo ufficiale marconista

I

, 580

Ufficiale navale .
Ufficiale di macchina
Ufficiale marconista

Nostramo .
Capo motorista .
Capo elettricista

Carpentiere
Motorista .
Elettricista

~

(

!

~

425

425

425

Marinaio
Ingrassatore

Carbonaio .

425

425 ».

È soppresso l'ultimo comma della lettera
C) dell'articolo 52 delle disposizioni sulle
competenze accessorie approvate con la cita-
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ta legge 11 febbraio 1970, n. 34, e successive
modificazioni.

CE approvato).

Art. 12.

L'articolo 55 delle disposizioni sulle com-
petenze accessorie, approvate con legge Il
febbraio 1970, n. 34, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguente:

« Il personale di equipaggio delle navi tra-
ghetto, quando eccede illimite di prestazioni
mensili di 156 ore, ha titolo ad una indennità
ragguagliata ad un sessantesimo della misu-
ra ordinaria feriale diurna del compenso per
lavoro straordinario di cui all'articolo 32 per
ogni minuto eccedente illimite di prestazio-
ne, secondo quanto previsto dai turni di ser-
vizio.

I periodi di tempo che danno luogo alla
corresponsione dell'indennità non sono validi
ai fini del computo del lavoro straordinario
di cui all'articolo 32 ».

Le disposizioni di cui al presente articolo
si applicano dal primo giorno del mese suc-
cessivo a quello di entrata in vigore della
presente legge, salva, per il personale appar-
tenente alla sede di navigazione di Messina, la
remunerazione delle prestazioni straordina-
rie relative alle manutenzioni effettuate dal
1° luglio 1977 alla data di entrata in vigore
della presente legge, non compensate in re-
lazione a quanto previsto dalle precedenti
norme in materia.

CE approvato).

Art. 13.

Per la remunerazione dell'aumento della
produttività del personale dell' Azienda au-
tonoma delle ferrovie dello Stato, verificato-
si nel 1977, è posta a disposizione deH'Azien-
da stessa la somma di lire 17.600 milioni, da
attribuire al personale secondo modalità sta-
bilite con decreto del Ministro dei trasporti,
sentite le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative.

(E approvato).

Art. 14.

AliJ'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, complessivamente valutato
per l'anno 1978 in lire 104.170 milioni, si fa-
rà fronte: quanto a lire 15.350 milioni con le
disponibilità recate dal capitolo 116 « Inden-
nità e competenze accessorie diverse al per-
sonale », per milioni 4.110, e dal capitolo
1011 « Stipendi, retribuzioni ed altri assegni
fissi al personale» per milioni 11.240, iscritti
nello stato di previsione della spesa del-
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta-
to per l'anno finanziario 1978; quanto a lire
10.750 milioni con riduzione da apportare
agli stanziamenti dei capitoli: 101 « Stipendi,
retribuzioni ed altri assegni fissi al perso-
nale », per mHioni 5.000; 106 « Onere a ca-
rico dell'Azienda per contributi ai fondi pen-
sioni per ij personale ferroviario », per mi-
lioni 2.100; 107 « Onere a carico dell'Azienda
per contributi all'Opera di previdenza ed
assistenza per i ferrovieri dello Stato» per
milioni 650, e 113 «Compensi al personale
per lavoro straordinario e a cottimo» per mi-
lioni 3.000, i'scritti nello stato di previsione
della spesa della stessa Azienda per il predet-
to anno finanziario e, quanto a lire 78.070
milioni, con i prodotti del traffico.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:li: approvato.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con l'ordine del giorno
già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,40).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio dei resoconti parlamentari


